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BOLLETTINO POLITICO 


Un telegramma da Costantinopoli ci a 
nuncia che il Consiglio straordinario ha de- 
ciso definitivamente di accordare un armi 
stirio di soi sottimane. Questa decisione 
e le condizioni relative sarebbero co- 
municate oggi stesso alle potenze con una 
circolare. È evidente che l'attitudine ri- 
soluta dell'Inghilterra la contribuito non 
poco a questo soddisfacente risultato. 
1'Tadipendance Velge ba da Parigi, su | 
questo proposito, che sir Elliot ebbe 
delle istruzioni assai precise da lord 
Derby. La nota trasmessa all’ ambascia- 
tore inglese a Costantinopoli conteneva 
questo passo importante : « Voi doman- 
derete con grande energia una tregua 
d'un nese, allo scopo di dare alle po- 


tenze il tempo necessario per concer- 
tarsi fra loro e stabilire una confe- 
renza, » 


L' accettazione delle proposte inglesi 
vor parto della Porta avrà per effetto 
di cambiare in modo sensibile lo stato 


| sola dei Balcani. 


CIASCUN FOGLIO CENT. 5 


Giovedì, 12 Ottobre 1876. 
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Por l'est 


ts crede invece 


, © che non si 
intraprese che 
vrebbero per risultato di rendere la 
guerra inevitabile. 

Abbiamo già parlato del memorial 
presentato dai delegati bulgari alle grandi 
potanze protettrici dei popoli cristiani in 
Oriente. La Gazzella d'Angusta pub 
Blica il testo di questo documento, seritto 
in lingua francese. No diamo le conclu- 
sioni: 


La Bulgaria domania piena autono: 
con un governo nazionale, guarentito 
tutte le grandi potenzo prot dei ori- 
stiani d'Oriente; solo mezzo per ottenere 
cho questo popolo riva @ si aviluppi grada- 
tamento. Soltanto l'actonomia in questo con- 
dixioni potrebbe rendere i! popolo bulgaro 
atto a divoniro colle proprio leggi @ colle 
proprie forze, uno degli agenti. più 
è più fanti del prograsso o della 
viltà nell'Europa orientale. Quest'autonomia 
sarobbe nello stesso tempo la guarentigia 
più sicura d'una pace durvole nella. povi- 
fi 
tomera per l'avvenire il ritorno agli occessi 


dello coso? Giova sperarlo , quantunque | 
s'affacci sportanea un altra domanda 
duranto e dopo l'armistizio di sei sett 
mano, continuerà l'accordo fra le po- 
nre? sarà possibibile riunire la con- 
renza? Il corrispondente da Vienna 
del Temps dice che l'idea del Congresso | 
saroblio stata abbandonata @ si propo- 
rebbe invece una riunione sulle seguenti 
hasi: gli ambasciatori dello sei grandi 
20 a Costantinopoli studierenno , 
‘accordo col governo ottomano, un prc- 
getto di riforme completo nel senso dal 
memorandum di Berlino, e ordineranno 
una Commissisno permanente incaricata 
dii sorvegliare l'esecuzione dello riforme. 

Lo stesso Temps ha da Vienna cho si 
creda coîà nell'esistenza d'un accordo 
formale fra Vienna e Berlino. Il conte | 
Ardrassy avrebbe respinto l'incarico di | 
redigere il programma di una confe- 
renra. Vediamo poi la stampa tedosca | 
pronunciarsi con vivacità contro questo 
progetto di conferenza. k 

i setto d'una conferenza, soriva l'AÙl- 
geme daino, ha preso radici a Lon- | 
dra, o il governo inglese spera forse che | 
sarebbo più facile d'ottenere in una confe- 
renza un nuovo accordo dallo potenze. 
notizie di Vienna edi l’iotroburgo mostrano 
a amento cho il governo austriaco o il 
governo russo non vogliono sentir parlare | 
na conferenza, e moi man abbiamo biso- 
gno dî spiegare l'opinione del governo te- | 
desco su questo proposito. Gli uomini di 
to inglesi 0 francesi hanno, fuor di dub- 
bio, un grandissimo interesso a sostituire 
lieanza solida e intluente dei tre impi 
ratori una conferenza, di cui non si possono 
prevedere lo conseguenze; ma lo tre po- 
tenzo nordiche sembrano poco disposto ad 
abbandonare il posto che esso occupino da 
quattro anni a questa parto. 

Che significa questo ritorno alla fi 
mosa politica dei tre imperi? Possiamo 
ritener sincero questo accordo fra Vienna, 
Pietroburgo, dopo che la que- 
stione orientale è venuta in campo a 
dimostrare una profonda divergenza di 
intendimenti e di interessi ? 


———__— 


È aRPEaDIeE 


L'OSTE DI MONTAGNA 


ks 


Niacconto 


(dal todorco) 


L 
Ja miniera d'oro. 


ll sole di uno degli ultimi giorni di 
loglio vibrava, sul tramontare, i suoi 
raggi sulle cimo del bosco, attraverso al 
quale si prolungava in facile salita e con 
molti rivolgimenti la strada che guidava 
alla sommità del monte. Benchè l'ora 
fosso inoltrata, il caldo era talo da ren- 
dere tuttavia molesto il salira; e però 
un viandante che teneva allora quella 
strada, arrestatosi ad una delle svoltato 
del sontioro o Jevatosi il cappello, pareva 
godora con diletto dell’aria frsssa che 
spîrava da una spaccatura del monte, 
impregnata dal grato odore degli abeti, 
de' fiori © delle erbe del vicino torrente. 
Questo si vedeva scorrere da notabile al- 
tezza e in ampie striscio serpeggianti o 
luccicanti come l'argento , scendere. por 
unirsi ad altre acque in un cupo preci- 
pizio, dopo avere diviso quasi in due 
metà il monte. 

Tatta la via che il solitario viandanto 
percorreva, e segnatamente il punto ovo 


che hanno giustamento provooato Jo sdegno 
dol mondo cirile. Il popo!o bulgaro sì_ri- 
metto, per la sua emancipazione pacifica, ai 
governi illuminati d'Europa, domandando a | 
gueato scopo la loro potente parola, la lor 
titatine benevola, Ja Joro. atercestone 


La Spagna raddoppia gli sforzi per 
vincere l'insurrezione di Cuba, Un tele 
gramma da Madrid annunzia che Mar- 
tinez Campos, nominato generale in capo 
dell'esercito nell'isol», partirà fra breve 
con 25,000 nomini. Farono poi costruiti 
nuovi legni di crociera, destinati a rin- 
forzare Ja squadra spagnuola in quelle 
avque. È a dubitare, però, che tutti que- 
sti sforzi e sacrifizi approdino al desid 
rato scopo di conservare 
Spagna Ja perla dello Anti 


—__————t_& 
LE LEGGI 


APPLICATE DAL MINISTERO DI SINISTRA 


Il Congresso cattolico è stato sciolto. 
Che cosa ha fatto? Ha sostenute @ di- 
fese delle tesi contraria alle leggi dello 
Stato? Ha predicato il diritto alla in- 
surrezione? Ha protestato contro la ca- 
duta del potere temporale e gridato 
Viva il Papa-Re? 

So esso fosse sorto contro ll itu= 
zioni patrie, il ministro dell'interno a 
vrebbe avuto il dovere di mandare un 
delegato di sicurezza pubblica ad ordi- 
narne lo scioglimento, a niuno essendo 
lecito di proclamar, come un diritto, la 
resistenza allo leggi. Ma il Congresso 
non aveva commessa alcuna di tali ne- 
fandezze, era appena radunato, nò a- 
veva avuto tempo di cominciare le pro- 
prie discussioni. A Firenze, a Venezia 
fa libero, ha doclamuto e preso Je 
risoluzioni. Chi se n'è avveduto? Quali 
effetti hanno prodotto le deliberazioni 
sue? Qual pericolo ha minacciata l’indi- 
pendenza e l'unità d'Italia? Niuno se ne è 
occupato, ma la libertà venne rispettata. 


s'era trattenuto, offriva una veduta pit- 
toresca, e rallegrata per giunta, come si 
è detto, dal profumo degli abeti e anche 
dal canto dell'usignuclo, e da quello del 
conduttore di un carro che saliva len- | 
tamento, benchè tirato da ben quattro 
bovi, per l'erta, mentre di lontano si di- 
stingueva l'allegro suono di un corno da 
postiglione. | 
Il viaggiatore sembrava godore con di- | 
letto di tutto codeste coso , benchè con- 
temporaneamente sembrasss occupato nel- | 
l'osservare la strada stussa 0 le sue curve, ! 
e poi ad esaminare l'abisso cho si sten- 
dova al di sotto, sormontato da un ponte 
grandioso, | 
Questo signore era vestito semplice- 
mente, ma non senza cura; l'abito era 
bene adattato alla vigorosa e robusta 
persona. Gli stivali pure erano solidi, 
‘ma non rozzi. L'andatara e il portamento | 
ano snelli © diritti, ed il colora al- | 
quanto bronzino del suo viso simpatico, | 
contornato perintero da una barba bionda, | 
annunciava la salute. I 
Lasciò passaro dacanti a sd il carro, 
lo atrepito del quale sulla via sassosa gli 
riusciva probabilmente spiacevole; e cor- 
rispose con un'amichevole: « buona sera » 
al saluto del conduttore che poso mano 
al cappello soltanto, senza interrompere 
il proprio canto. Ei lo seguì collo sguardo 
finchè fa lontano, e le note della can- 
zone più non s'ulivano. Ma frattanto 
più da vicino suonava un'altra arietfa 
il corno del postigliono, © il motiro 


a | libertà, se non a chi regge la cosa pub- 
blica? 


gli è dato di formarsi. Esso non conosce 


parve essere noto al giovane che 


atiglione col suo lucido corno appero ad 
armacollo ; il suo cappello avova un 


rivano i capelli gi 
@ nel suo pittoresco costume colla sotto- 
ves'1 rossa e lo maniche della giubba di 
velluto nero frangiato d’argento 
zoni bianchi, compariva prostante e ga- 
gliardo così che sembrava poter sfidare 
al corso un 

‘apressione gioviale e. quasi maliziosetta 


L'OPINIONE 


GIORNALE-GUOTIDIANO 


Si radunano gli operai, i medici, gl'in- 
ternazionalisti a congresso, d'scutono 
pertamente, affermano i loro principi 
propugnano lo loro ideo sotto l’usbergo 
delle leggi nazionali. Non avranno il di- 
ritto di far lo stesso i clericali? Potre- 
ste niegare a questi ciò che concodete 
agli altri? 

È una tesi difficile a difendore ; ma i 
fatti sono più forti della tesi. Noi dob- 
biamo riconoscere cho la dimostrazione 
fatta a Bologna contro il Congresso è 
stata provocata dagli autori del Con- 
grosso medesimo. Un'altra volta si ora 
già radunato il Congresso cattolico in 
Bologna ed era stato fischiato, L'am- 
maestramento fu trascurato, e l’Ancora, 
giornale clericale bologneso, ha avuto il 
corazgio di scrivere che Bologna era 
sode adatta al Congresso, perchè città 
pacifica, educata @ clericale. 

Non era questa una provocazione? 
Bologna città clericale ! 

Bisogna smeatire la temeraria asser- 


| 
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che non le conosce abbastanza , perchè 
non vorremmo affermare che lo offende 
di proposito. Ma ogni suo alto è una 
violazione dello leggi. 

Esso ha stabilito che lo. processioni 
religioso sono in massima vietate. Par 
ottenerne il permesso, bisogna farne la 
domanda quindici 


qualo accorda talo facoltà al ministro 
| dell'interno. Finora abbiamo avuta l'in- 
genuità di credere che in Italia le pro- 
cessioni fossero lecite, salvo i casi in 
cui potessero essere cagione di pubblico 
| disordine. Scopo principale del governo 
essendo la tutela della pace pubblica, è 
naturalo che a lui doveva omar lasciata 
intera balia di proibir Jo processioni 
che minacciassero d'esser causa diretta 
| o indiretta di perturbazione sociale. Ma 
questa stessa facoltà , accordata dalla 
loggo al governo, è il solenne ricono- 
imento del diritto. 

Il ministero cancella di motoproprio 


va scrilto ancora 
che l’altra volta i fischiatori erano stu- 
denti per la maggior parto non holo- 
goesi. Ora che l'Università è chiusa, 
Bologna ha voluto dimostrare che }a 
città è liberalo © non solo gli studenti 
ad essa estranoi. 

L'imprudenza de' clericali è evidente, 


le so non sono da approvare i fichi, la | 8PPOEBIato alla legge, assolvo gl'imputati 


dimostrazione patriolica si givstificava. 
E crediamo essa bastasse par avvertire 
il Congresso che Bologna non lo ve- 
dava di buon occhio. Liffatti, secondo ci 
scrivo un nostro corrispondente, i com- 
ponenti del Congresso, non bolognesi 
erano già partiti, @ non restavano che 
i bolognesi, i quali non avrebbero pro- 
babilmente ritardato anch'essi ad abban- 
donare la sala dol Congresso. 

Ma il governo non ha voluto aspet- 
taro, e, malgrado lo assicurazioni date , | 
ha sciolto il Congresso. Basta ad assol- 
vere il governo d'una risolazione siffatta, 
una dimostrazione patriotica © alcuni f- 
schi? Il Congresso doveva sapere a quali 
manifestazioni si esponeva, ma confida: 
nella tutela dello leggi. So ad una sem- 
plice dimostrazione il governo non crede 
esserri altro rimedio , fuorchè di scio- | 
gliere il Congresso, chi potrebbe ancor 
sentirai libero nella difesa delle prop 
convinzioni? In questi tempi di Congressi 
d'ogni sorta, scientifici, letterari, peda- 
gogici, artistici, c'ericali, quale potrebbe 
ancora radunarsi, sicuro della protezione 
dello leggi, so legrida popolari spingono 
il governo a sospendere il diritto di ri 
nione? Noi vogliamo la libertà di tutti, 
per gl'internazionalisti come pei clericali, 
finchè non offendono le leggi dello Stato. 
Ma a chi è affidata la difesa di questa 


Pur troppo il ministero scende preci- 
pitosamente uno sdracciolo nel quale non | 


abbastanza lo leggi dello Stato; diciamo 


| 
—________—__- 
| 


lette 
© guardava alla volta d’ondo partivano 
i suoni, in atto di chi tenti di rintrac- | 
ciare lo parole di un mofico musicale 
da lui conosciuto. 

Il postiglione s'avanzava suonando 
allegramente; avca seco tre cavalli sciolti, 
i quali avanzavano da sè nella via ben 
nota. 

< Sì, sî, mormorava il viaggiatori 
è proprio quella canzone di cui mi ri 
cordo che Je donne la cantavano alla | 
sera filando, mentre io. era bambino... | 
mi mandavano a letto presto, ma dalla | 
mia camera facevo attenzione e ascol- 
tavo... Come diceva? « Amor mio, vo- 
glio chiederti una cosa... » No, no, non 
eran così le parole. Ah ecco, ora mi s0v- 
vieno: 


Vo' chioderti, amor mio, 
Vo' chiadorti uca cosa, 
Già rifori la rosa. 
Quando #andrà all'altar? 


In questa gli passava da canto il po 


brizzolati di bianco, 


i cal- 


iovanotto robusto. E l’e- 


| autorità del governo resta derisa © 


| bita? È concepi 
| bero abbia a suceedoro ciò cho a' nostri | 


questo diritto. Che no avvione? Che 


calpestata. Siccome niuna legge obbliga a 
domandar l'autorizzazione di far delle 
processioni, queste si fanno senza ricor- 
rere a’ prefetti , 6 se l'autorità pubblica | 
scioglie la processione , na imprigiona i | 
capi e li invia davanti al giudice, questi, | 


Pare noi siamo ora in questa condizione 
che il ministoro Depretis protondo di for 
a modo suo, malmenando.! diritto d'as- 


ritto @ logge. Come li 
dimenticata la sua teoria, che in uno 
Stato libero il governo deve. reprimere 
non prevenire i disordini! Ma quando 
sosteneva quella teoria la sinistra era 
oppositione. Ora è governo, e non si 
avrebbe ragione di richiederlo d'essere 
coerento al suo passato, 


CRONACA ELETTORALE 


TI marcheso Luigi 
sontò por cinque legi; 
Biandrate, dichitra con un mi 


raielli, cho rappro- 
ture il collegio di 


noa intendo più di 
di rappresentanto al î 
perchè il nuovo eletto si 


nastia 
— Scrivono da Piovo al 
ia che l'ingegnara I 


Ga: 


rico 


sta 


dalla nostra. corrispondenze, 
te accsttata la candidatura sterco, 
dichiarando cha la preferirà a qualsiasi a 
tra gli vanissa offerta. 

Lo stoso rioraslo alferma cha la rie- 
lezione dell'on. Bonfadini in Adria è as 
curata. 


e li rimanda liberi alle loro case. 

La stessa inconseguenza si è osservala 
nella circolare intorno alle libaro asso- 
ciazioni di frati o di monache, Può 
ministero vietarlo? E come lo potrebbe 
vietare, so la leggo non le proibisce? 
L'on. Crispi aveva ben cerato di proi- 
Lirle, introducendo una disposizione lo- 
gislativa, ma, osteggiata dall’on. Puecioni, 
la sua proposta venne respiuta dalla Ca- 
mora. Dinnanzi ad un fatto parlamen- 
tare di tanta importanza, è egli presu- 
mibile che il ministero osi avvertire frati 
@ monaci che l'associazione religiosa li- 
Lera, indipendente dal governo, è proi- 
ile che in uno Stato li 


giorai non succede neppur negli Stati 
assoluti, che l'arbitrio si sostituisca alla 
leggo? 

E tanto più si ha ragione di meravi- 
gliaro che tali esagerato pretensioni ma- 
nifesti un ministero, nel quale siede un 
giureconsulto del valore dell'on. Mancini, 
che ha avuta large parto nella discus: 
sione delle leggi di polizia ecclesiastica 
0 dove conoscere assai bone il diritto vi- 
gente. 

La legislazione nostra di polizia eccle- 
siastica è assai incompleta, ma il Parl 
mento solo ha il diritto di migliorari: 
So si ammettescs che un ministero ha il 
diritto di modificarla a suo piacimento, 
si ristaurerebbe il regno del più intolle- 
rabile dispotismo, poichè sfornito di quelle | 
guarentigo che lo consuetudini e l’inte- | 
reso dinastico impongono al principe e 
che miun ministro potrebbe porgere. | 


degli occhi grigi e del viso, nonostante 
più rughe che glielo solcavano, comple- 
tavano l'illusione. 

— Buona sera, postiglione : tu suoni | 
che gli è un piacere o si direbbe cho 
ssi stato a imparare all'orchestra di Corte. 

— 0h, ch — rispose il postigliono 
Jusiogato: — in quanto a cotesto, ci 
levi un tanto; ma di certo che quando 
una cosa Ja si fa volontieri e da più | 


tempo, la ci riesce manco peggio... Voi 
seguitato Ja medesima strada che fo io 
fino alla più vicina stazione, probabil- 


mente ? 

— No— rispose il giovanotto: — conto 
di pernottare all’albergo del monte. Mi 
figuro che ci si potrà accomodare alla 
meglio. Ci è molto ancora, di qui? 

— Nemmeno mezz'ora — rispose il 
postiglione, accennando colla frusta verso 
il sommo del monto. — Vedete quelle 
cime d'alberi lassù, di Jà da quei pini? 
Appartengono al giardino  dell’oste, e 
subito a quest'altra sroltata potrete ve- 
dero anche il muro dalla casa, candido 
a liscio coma il guscio di un avo frasco. 
E in quanto al poterci stare, non dubi- 
tato; vi sono tutte lo comodità che si 
possono desiderare, per il motivo che la 
strada è molto frequentata e non passa 
giorno che non c'entrino degli ospiti 
muori... 


(Corriponilenze particolari dell'Ontxioxr) 


Perugia, 9 ot 
La pubblicazione del decreto di 
mento della Camera ron ha fetto 


caldo nd fraldo. Ci 
dorarla como cer 
fravponti dal ininistoro non avav 
alsnno. Del resto la Jotta elettorale o gli 
linno co 
tempo ed i due giornsli principal 
gresso 6 la Provincia - da parecchi mesi 
sono entrati in poicmica. La feaso non è 
forso esattissima , co considorismo cho il 
Progresso si tiene suile gonerali è non 
impegnato ancora la battaglia. La Provincia 
lo stimola a rivelaro i nomi doi candidati 
dall'Associizione costituzionale 0 dol partito 
moderato, per coroare di fara articoli di 
personalità; ma finora il Progresso si d 
mantenuto in un dignitoso silenzio. 

Del resto non crederai nemmeno cho esso 
avesso avuto facoltà di farlo, giacchè il pro- 
porro i candidati spetta all'Associazione con- 
vocata in assemblea genaralo. Talo con 
cazione è stata fatta par mercoledi sora. Si 
tratterà in questa prima adunanza di costi- 
tuirsi in Circolo elettoralo per dar modo a 
tutti coloro che non appartengono a veruna 


0 prender parto alla battaglia. 
Il numoro dei così detti neutri è nol 
nostra città tutt'altro cho insignificante o 


fra loro vi sono distintissime personalità 


Jero rimanore del tutto indipendenti o pro. 
posero una lista por loro conto eselurivo 
ma il risultato dimostrò eloguentemento che 
la loro condotta, ripetesdosi quel fatto, 
può appagaro il Joro giusto sentimento di 
assoluta indipendenza , non produco nessun 
risultato. 


tenza quando si accostino ad una dello parti 
militanti, o, siccome sono veramente liba- 
rali ed intelligenti, 


— Certamente, signore — fa la 
sposta. — Sono già circa quarant'anni 
dacchè fui in età da poterlo fare, feci 
sempre questo mestiere. Da quarant'anni, 


| tatti i giorni che Dio mette in terra, mé 


ne vo col legno da una stazione di questi 
monti all'altra, ovvero conduco dall'una 
all'altra i cavalli da wutare. 

— Da tauto tempo? E non t'è peranco 
venuto a noia? Pare a me che il fera 
parpetuamento l'istessa cosa debba recarne 
non poci 

— Noia? Tutt'altro. Già tutti i giorni 
nella mia carrozza c'entrano genti di 
altro nazioni, genti divorso che non bi 
ino a mo, gli è vero, ma alle quali io 
ci bado e le posso contemplare a piacer 
mio, proprio come so le ci venissero per 
il piacer mio. E quand’anche lo. per- 
sone fossero sempre lo stosse, nel bosco 
e per via c'è sempro qualche cosa di 
muovo © di mulato: io conosco ogni al- 
bero 0 l'ho veduto crescere, 6 vo pen- 
sando fra me che în tulto il mondo non 
si fa insomma diversamente da ciò che 
fo io, di andare, cioè, dall'una stazione 
all'altra; e poi so in qualche momento 
non s0 a che cosa pensare, do di piglio 
al mio corno e mi diverto a suonare a 
piacer mio. 

— Vedeto un po'! Chi e'aspeltava di 
incontrara un filosofo sotto la giubba del 


— E tu, gli è molto tempo che fai.il 
postiglione? — interroppe il giova *tò; 
a cui l’eloquente panegirico dell'osteria 
sombrava esser durato abbastanza. 


postiglione? — prese a diro il passeg- 
Biero, contemplando con occhio di com. 
piacenza il suo interlocutore. — Del 
resto, io non tolgo îl merito a sontimenti 


sociazione e di riunione, contro ogni di- 
stra ha presto 


ato iedi- | 
rizzato agli olettori di quel collegio « che 
cottare alcun mandato 
mento » © fa voti 
liberalo con mo» 
deraziono 6 sioceramento dovoto alla di- 


cli, 
Va cui candidature in quel collegio ci fu 
ha 


Aasc-iaziono di rivelare i loro intondimenti | 


le ultime elezioni amministrativo vol- | 


Doboli, però, per sò stessi, sono una po- | 


| vorranno agiro di conserva con l'Assosia- 


| zione costituzionale , prendendo parto alle 
#00 adunsazo 0 manifestando lo Joro idoo. 

ertamento cho molti sttondovo da vsai 
esta prova di putriottinno. 
Quanto ai candidati del partito coslita- 
zionale, non saprei dirvi ancora. mulla 
positivo. Il conto }aina sarà certamento ri. 
portato, ma è più dubbia l'elezione doll'io- 
gernoro Monti, È un fatto quasi inesplica- 
bile, ma è certo cho gli animi d'alcani olot- 

sono allontanati da lui, spacialmonto 

dopo la pubblicazione dana spacio di pro- 
gramma o di rendicoto cho esso stampò 
dopo il voto del 48 marzo. Lo ‘doo non ri 
potevano dira cattivo; c'era un fondo, anzî, 
di buono, ma la forma non produsse una 
favorovolo impressione. Egli, ad ogni modo, 
è fl giudico più compottato di cid cho gli 
convenga fara 

Questo ni cendidati progremieti, noi 
agualmonto di sicuro. Sì sostieno che 
fronte al Faina, tanto por non lasatsrgli 
campo incontraatato, ei porsà una este 
Ferro qualunquo 6 si designa per ta/o u 
io il prof. Leopoldo Tiberi, 
tro candidato si parla di porta: 
so per Ja sesta o ottima volta, il profonero 
Ariodanto Fabbretti. Rimeno, però, ancora 
qualcosa a stabilirai. 0 specis!mento 
tendo la manifentazione di alcune gu 
quelehe quistione di 


su 


ti ed il sora 
la Provincia - si danno gran moto 
to Ja pubblica 


| Intanto ia questi ultimi giorni venne fra 

noi il Pianoizai 0 fono un discorso come a 
Venno par la foauvu 
tato progreszisia elettorais 
fatto president onorario, 
vaono duta al 


il prog 


lurloea fe- 


nti candidati 
Città di Cratelio © 
merano $ 
Torni, Mamsarcosi 0 Coletti 
| Orvioto, Calestino Bianch 
Kioti, Solidati 
| ‘Poggio Mirteto o 


ulibio, colonna Pri- 


‘roi, Amadoi; 
Spoloto, Fratell 

T'odî, conto Sorarino iranfanoll 

Foligao, Da Martino, 

Quello di cui vi posso assicurare ai è che 
| il Do Martino, qualificandosi emtsnrio del 

Minitoro al dà ‘n moto da nou dire è 
ancha ieri ora qui por brigara pel eci 
di Città di Curtllo al quale, è sono 
ministoro, fa infinito promesso. 
| Staremo a vedere. 

Ver oggi facofo pinto, promettendo 
tanorsi informati sull'adunacza dell'Ass 
ziono costituzionalo, o chiudo col dirvi cha 
stamano, alla Corto d'appallo, si d chitmeta 
la famosa causa di alcuni elettori che pro- 
| toatarozo sulla oleggibilità dai. professori 
| Salvatori 0 Bellucci. Mi si racconta cho la 
| causa è atata rinviata al 16 norambro c cha 
| Il cav. Alippi, ft. di presidonto, ha dutto 
| bello parole, dichiarando cho, muntra i 
| Voto sarchbo stato, como bano si può pro- 
[ni foparzialo , un riguardo ‘verso il 


_—______________mb6 


da cui sei animato, ma, dal canto mi 
| mentre ammiro codesta strada, non posso 
| tematici dal riilattero che sarebbe il 
tempo di pensare a sostituirrone un'altra 
alquanto più comodi 
— Giù, l’idea non sarebbe cattiva o 
la farobbo comodo una via più piana, 
massime nell'inv che c'è a fari 
Cosi la c'è @ così la dova rimanero, da 
| poichò il monte O... nos ci ha ‘usato 
peranco la garbatezza, nò credo ce la 
vorrà usare, di tirarsi da una parto per 
| il comodo nostro... 
— Di ciò non vi è bisogno — risposa 
il giovano, mentre accennava al preci- 
| pizio nel fondo. 
— Guardate un po' l'acqua quale strada 
tiene @ se non si potrebbe impararo da 
loi, cho ha saputo trovarsi la rotta via? 


— Ah, ah! — esclamò il postiglioni 
ridendo in guisa che il corno princip 
a saltellargli sul petto: — sioto dunque 


anche voi uno di quo'tali faci 


i di 


progetti?.. L'ho sontito anch'io, 

| rorrebbero costrarre una ferrovia qui 
| nel mezzo de' nostri mo. 

da movere a riso amo» i cavalli ad 


| possa farsi Jaggiù, dovo il 
terreno è piano e liscio , sta bene; ma 
Sra Jo nostro roccio ed ‘i nostri monti, 
dÎbÒ!.. L'acqua di corto sa trovar Ja 
sua strada dappertutto; ma fabbricara 
una ferrovia qua nel mezzo del monte, 
doutro all'abisso... codesto non è possi: 
bile; non si potrà fare che quando lo 
Pentscosta verranno avanti ‘alla Pa- 
Squa.i.. 


Casalo, 10 ottotre. 
Gusalo non ha aspettato il deereto di soio- 
glimonto della Camera per accingersi ai 
Jotta elettorale. La lotta è incominciata su- 
bito dopo il 18 marzo. Fia d'allora si pro- 
munelarono i nomi di varii candidati, si fo- 
cero pronostici, si idearono giornali o si 
ini insigni che non 
rei como candidati 
coîlegio. (ra le cosa cominciano 
a chiarirsi un poco. Probabilmente i candi- 
dati saranno tre: l'avv. Oggaro, l'avv. V 
vv. Manara. I duo primi già lî 
conoscete: l'Oggero appertiono al grande 
tito libaralo 
voco appartione al 
duo candida 


, la posizione 
roverelboro a 
inea di condotta 
Ma a con- 


duo uomini, 
chinramento 


ma è ua giureconsulto molto 
ia, Da più acvi siedo nel Ca 

© sempro con onore, In quanto 
saci prinsipii politici , tutta Casalo sa con 
quelli del partito liboralo 
i moderatissimo. Egli, incon- 
, gladicandolo dal suo passato, 
destra. Dunqua cho vuol dira 
ra ? ) mentieno | suoi pria- 


lo moderato, o dopo il 1$ marzo 
ha mutato 1 suoi principii cd è prssato 
0 aliora lo dica esplioitamenti 
ua piacsro agli amici od agli avversari 
quali vedranno finalmente delinenta in modo 
esplicito Ja posizione 

Nel momeuto in cui vi scrivo, le cone 

punto ; mah mano che 


ranno molto prob 


imenta i loro doputati, 
tatti è duo di sinistra, 1° 


to Roberti 


gualo 1 


lamento în un asse: 
Wi fecero le ultima 
poi il Lazza la sempro comi 

i dolla 


l'Italia darebbo prova 
tudino. Si può dimentiro da loi in alcuni 
principi; ma che percid? Io sono certo 
cha molti degli avversari politici dell'on. 
Laoza vadrebbaro di cattivo animo cho il 
Parlamento fossa privato del senno di un 
tato tanta pratica nel 
èlici affari. Fidiamo n 
sensa 0 nel patriotismo degli elettori 
torinesi, 


aeree; 
IL BILANCIO DELLA GUERRA 
IV ed ultimo 
Vassiamo ora ad alcone osserva 
sulle dotazioni di vestiario. Si avverta 
anzitutto che all’occorrento per vestire 
ed arredare gii comini del contingente 
nnuo di leva si provveda col bilancio 
io. Il calcolo delle dotazioni dere 
di riferirsi agli uomini che dal con- 
gedo illimitato possono venir richiamati 
lo armi. A questo riguardo l'ultimo 
mento uiliciale che si trova nel do- 


ordi 


d 
tuinio del pubblico, ci presenta la situa- 
ziono dei magazzini militari al 4° gen- 


naio 4874, anteriore cioè alla legge 19 
aprile 1874, colla quale si accordarono 
milioni per completare lo dotazioni. 
Sì è osservato allora che, oltre all’esserri 
una deficienza relativa di alcuni capi di 
vestiario, il bisogno del vestiario andava 
crescendo coll'aumentarsi della forza a 
ruolo per effetto dello nuove leggi or- 
geniche; onde sarebbero occorm circa 
iS milioni per completare jl fondo di 
vestiario occorrento all'esercito in caso 
di mobilitazione. Ma il sistema adottato 
fin dal 4871, di ritirare il vestiario al 
soldato che va in congedo illimitato, 
conduceva a questo risultato , di prov- 
vedero metà della dotazione di vest 


— A voi pare così, amico mio; ma io 
ho viaggiato in altri paesi e lontano, @ 
ho veduto far delle strade, in paragone 
delle quali questa ch'io dico sarebbe un 
nulla. 

Il postigliono a queste parolo stese il 
braccio e afferrò quello del viandante, 
dicendo: 

— Lasciate un po' ch'io vi guardi in 
faccia per vedere se dite davvero 0 se 
velete prendervi gioco di me... Sì, al- 
l'aspetto e’ sembra che diciate il vero — 
e in cosi dire un'ombra passava sulla 
sua faccia pur dianzi ilara e baldanzosa. 
— Dunque non sarebbe una fola? Sa- 
rebbe possibile che si discorresso sn] se- 
rio di una cosa tale? Sarebbe possibile 
che ci cacciassero anclio quassù il dan- 
nato vapore? Ohimò, chim 
me ne dorrebbe! Principior: 
lamento fin d'ora. 

— Ta? 0 perchè mai? 

— Perchè?.. Non ve l’ebbiato a male, 
signore; ma codesta l'è una curiosa di- 
manda... Se fanno una ferrovia che 
passi pel monte, e chi non vede che 
nostra strada non sarà più buona a nulla? 
Di legno postale nè di cavalli non si sa- 
prà più che so no fare nè di postiglion: 
ed io che farò allora, che già principio 
a invecchiare?.. Ma speriamo ch'io non 
l'abbia a vedere tutto ciò, perchè in- 
nanzi che avvenga passeranno, mi fi- 
guro, degli anni parecchi... Oh, eccoci 

i io vi salvi, signore. Voglio 
dar fiato al corno come sono selito di 


quando fosse ritirato quell 

classi inviato in congedo illimitato, cioè 
per una intera rotazione di classi di 
prima categoria. Por l’altra metà si prov: 
vido colla leggo innanzi citata, con un 
credito cioè di nove milioni, anche que- 
ati, secondo il piano finanziario , divisi 
in quattro bilanci , per cui le provviste 
si fanno progressivamente. Temuto conto 
di questo premesse, fra il 174 e il 1875 
la dotazione esistente era 

ri, quanti pressa poco i ri 
allora dal cong: 


ragionevoli induzioni 
fondate sulla situazione del 4 
tali da dissipare quanto al vestiario le 
apprensioni. Alla fino del 1878 si do- 
vranno avere 501,400 vestiari, i quali 
serviranno per altrettanti uomini richi 
mabili dal congedo illimitato, valo a dire 
una dotazione per 62 uomini a 
ruolo in congedo illimitato , che subi- 
scono una perdita dell'8 per cento al 
momento della chiamai 

Ed eccoci infine alle opere di fortifi- 
cazione. Qui il progredire gradatamente 
non è soltanto una necessità economica, 
ma anche una esigonza tecnica. Ma, por 
un motivo o per l'altro, non v'ha po- 
tenza militare che non abbia presta 
dicostruirle in una serie d'anni più o/meno 
lunga. Non citeromo l'Austria-Ungheria, 


presso la quale le Camera da tre anni | 


russa, în particolar modo 
pel progettato 6 importantissimo campo 
trincerato di Przamy 

alla Germania, la quale, se pure ha vo- 
luto @ potuto affrettare i lavori verso la 
frontiera francese, cionondimeno per svi- 
luppare e completare il sistema di difesa 
su tutte © quattro lo sue frontiere ha di- 
stribuito i crediti e lo relative opere in 
un periodo di otto anni. 

Potremmo anche schierarei fra coloro 
che oggi pongono una fiducia molto re- 
lativa in rispetto allo numerosa fortiî- 
cazioni 6 alle così detto piazzo di rifu: 
gio: potremmo citare le opinioni contro- 
verse al caso nostro, che si manifesta: 

iatissime. Ma , oltre che qui 
non avremo spazio sulliciente allo svi- 
luppo di sì complessa questione, ammet- 
tiamo pure l'utilità delle opera di difesa ; 
è ovvio comprendere perì 
gioni economiche si sono limi 
a soddisfare i bisogni urgenti 
spensabili dell'esercito combattente , che 
deve essere oggetto delle prime e 
giori care, perchè da esso e nom dalle 
fortificazioni dipende l'esito della guerr: 
lo medesime rogioni @ nel concetto me- 
deimo non potoano a meno di 
per lo opere di difesa. Si decise 
di accordara crediti por i provredi 
difonsivi indissutibilinente riconos 
prima urgenza ; ciò fa fatto con leggo 
del 29 giugno is 

Quello che più importavano, nel caso 
nostro, erano le opere che in partico» 
lar_modo possono farci guadegnar tempo 
per la mobilitezione e l'adurata dell’e- 
sercito, accenniamo ai forti di 
mento nei valichi alpini, ai quali 
cuni mesi si è posto mano. Dimostravasi 
urgente pure di :=igliorare alcune delle 
fortificazioni esistenti nella parto penin- 
sulare e specialmente quelle per la di 
fesa delle coste, nonchè di. riordinare 
potenti batterio nelle fortezze marittim 
di Genova, Gaeta, Ancona, Venezia 6 
Messina, e di preparare materiali per 
metter Roma in condizioni di difesa con 
fortificazioni improvvisate. Di queste o- 
pero talune sono sppen: 
i relativi fondi in misura sensibile co- 
minciarono a decorrere coll anno in 
corso. I crediti all'uopo assegnati som- 
mano, coma si è visto, a 43 milioni în 


quattro bilanci. 

Altri 6,400,000 accordati per magaz- 
zini ed altre costruzioni militari sono 
una parte per quattro grandi depositi da 


6 


far sempre per avvisar quelli lassù del 
mio arrivo. 

Ei spinse i cavalli più Jesto o suonò 
un’ allegra canzone che armonizzava 
molto bene con la piacevole veduta che 
soffriva, ora che gli era giunto al sommo, 
agli occhi del viandanto. 

n era una prospettiva assai vasta, 


perchè altri monti Ja limitavano, ma 


rada percorsa dal no- 
, scondeva un'altra lungo 
ale del monto, ed a- 
mena era Ja visto da quell' altezza delle 
due vellettino , in ognuna dello quali 
scorreva un ruscello: nell’ una scintil- 
lava ai raggi del solo l’o:nida ruota di 
un mulino; nell'altra, a cui il sole più 
non giungeva, si scorgevano due gra- 
zioso casettino da contadini, quasi sa 
polte sotto allo cime degli alberi, I° 
nico segno di vita umana che no usciva 
rano delle leggiere colonne di famo che 
innelzavano nell'aria. 

Singolaro contrasto con la profonda 
calma dello dua vallate formava la vi 
rumorosa ed afficcendsta che regnava 
soll’ altura stessa » dinanzi all'osteria. 
Questa, cho si estondeva per tutta la 
lunghezza del luogo, era un edificio 


considerevole e di quel genero che è 


tova, Piacenza e Rologna, por l'impianto 
in locali demaniali di depositi secondari 
ia varii punti dello Stato, e un'altra | di 
parte per accrescere ed acceleraro il mo- 
mimento ferroviario poi trasporti mili- | ci 
tari. 


all'armamento delle fortificazioni. 
sor compiuti , nò potrebbero esserlo , 


li 


nero distribuiti in parecchi bilanci. 


tere al coperto l'Italia. peninsulare 
forza di fortificazioni. Fortunatament 
difosa dello città marittim 
delle costo sembra essere entrata in w 
periodo di trasformazione che potrà di 
minuîre d’assai il pericolo della nostr: 
situazione. 
ben preparato sistema di torpedini varr: 


fesa; ed a questo sono rivolte le cur 
del ministro della marina. L'on. B 
al pari dell'on. Saint-Bon, 0 ab) 


Ricotti, hanno fondata e sicura fiduci 
sistema dello torpolini. 
E qui poniamo termine al un 


LI 


| più sollecitamente, ma con rorina dell 
| finanze 


| al fallimento, Che ora la sini 


| al potere, sappia mantenere il pareggio, 
preparare il terreno per l'abolizione del 
{ corso forzoso, provvedere gradatamente 


{ allo sviluppo della marina, assicurare l 


teremo le mani. Ma codesti sono sogni, 


sue conseguenze fatali, inevitabili. 
< Ma, 6 so scoppiasso inopinatamenti 
una guerra, quali faneste conseguenz 


i nostri avversari. 
Rispondiamo. 


mo sorpresi più dell’Austrii 
che non ha ancora allestito il suo nuove 
materiale di arti 


nè più della Russi 


che è ancora lungi dall'aver dato com- 
re, ed 


pleto sviluppo al suo assetto mi 
4 cui tanto manca per una rapida e 
| cura mobilitazione. 


So scoppiasso una guerra, dovremmo 


| mettere due uo! 


,, l'uno ‘a capo del 
lese 


e l'altro ‘a capo dell'ammini 


| strazione militare, i quali in perfetto ac- 


| cordo si accingessero con tutt 
© l'energia a 


ogui modo mettere in campo le fante 

| dell'esercito di prima linea fornite di 
| pezzi da 7 
frettendo | 


lestimento di questi ‘ultimi 


| d'armi, degli arseni 


@ dei laboratorii. 


chine che possediamo già nei laboratorii 
ci daranno ciascuna 20 mila cartucce al 
giorno. Nel tempo stesso si potrà ricor- 
rero anche allo fabbriche nazionali pri- 
vate, lo quali, e specialmonte quella di 


qui 


molto efficace. 


um misto fra il campestre ed il cittadi 
nesco. 


alcuni scalini 


ampio finestre , con persiane verdi 


vevano essere lo due grandi sale al. 


lato di dietro, proprio come nello città, 
© che annunziavano esserci lassù posto 
0 comodità per molti ospiti. All’ oriente 
invece il tetto fatto a punta e il pergo- 
lato di foglio e Jo pianticello di garo- 
fani, i cai fiori dondolavano il loro capo 
rosso, avevano del tutto conservato l'ap. 


memo maestosi , apparivano i locali ds- | gl 

ati alle masserizio : lo stalle, il fle- 
nile, i granai, eco. © l'attività che ro- | rai 
guava dovunque dimostrava a sufficienza 
come quello fosse no solamente un 
bergo frequentato, ma un podere ezian- 
dio da farne non poca stimi 

Davanti all’ uscio del granaio era ap- | gn 
punto occupata una mezza dozzina di 
servi e fantesche a togliere da nn carro 
ben carico © portar dentro a quello i 
lunghi covoni maturi. Frattanto arri- | uni 
vava il postiglione coi suoi cavalli, @ 
#uando il suo corno da un lato, e del- | gli 
l'altro un altro: veicolo, 
abitanti di quei contorni si portavano 


non solo dall'uno all'altro villaggio, ma 
ancora a città più grandi, con cui non 


ricana, 


rebbero naturalmentò i lavori già ini-, Prussia, cd al di Jà del quali avrebbo con- 
ziati 0 ci provrederebbo ad altri più ur- 
genti con opere improvvisate: la guerra 


Crimea, 


quella della secessicno atho 
infimo anche questa serbo.tarca | 
astitestrano a quel riguardo. 


Infine altri 2,500,000 sono destinati 
Tatti questi lavori sono lungi dall'es- 
ripetiamo, dacchè i creditî relativi ven- 


che manca adunque non è un mistero 
per alcano. Troppo ci vorrebbe por met- 


dei porti e 


forse a rendere molto efficaco quella di- | sto caso. 


ragiono di credere anche al pari dell'on. 


contro lo nostre intenzioni riescito so-| costretta a prendervi parto con tutte lo 


certi giornali. | riamo che lo potenze alleato. misure- 
fano far le cose | ranno la forza relativa dell’ Italia, e la 


si potevano spendere più cene | interessi, quale essa è veramente e non 
cconneremo solo | tinsia di milioni, ma spingere lo Stato 


| prosperità economica del paese e aumen- 
il bilancio della guerra, e noi bat- 


sono follie; a nessuno è dato di rag-| LA QUESTIONE D'ORIENTE 
giungere l'impossibile; ce no duole per So) 
l'on. ministro dolla guerra; ma l'econo- 
mia , su cui si regge uno Stato ha le 


non potrebbe produrre questo sistema di 
provvedimenti gradati e successivi? Sa- 
remo sorpresi, come nel 1870. » Ecco 
la grave obbiezione che potrebbero muo- 
vorci, specialmente în questo momento, 


Se scoppiasse una guerra non sarem- 
ingheria, 


da campagna, si- 


far partito dei mezzi di 
cui dispone la nazione. Potremmo in 


Vetterli, lo artigliorio armate dei nuovi 
5 centimetri e da $, 7, af-| 


@ frattanto si spiugerebbe al massimo |#l qualo vi era stato invitato. Parò si credo 
| possibile Ja produzione delle fabbriche 


Quelle potranno darci quasi 3,000 facili 
alla settimana, e la novo serie di mac- 


Per tutti gli altri provvedimenti ni ! 
potrà in parte ripararo al momento; 
così ad esempio, se non ci sarà dato ser- 
vitei del nuovo materislo sanitario da 
lo | campo, adopreremo il vecchio che esista 

coa quello modificazioni cho il tempo 
i | consenta; eo ci mancheranno attrezzi di 
modello regolamentare , ricorreremo a 
quelli dell'industria privata. 

Certo molti ripieghi si dovrebbero 
adottare, molto dificoltà superare e a 
parecchie lacune passar sopra; condi- 
n | zione inevitabile di cose per qualsiasi po- 

za militare ch cora non sia uscita 
dal periodo rio delle riforma e 
® | del gradeto sviluppo della difesa, ma 
fà | l'Italia non è la sola che si trovi in que- 


fe) Quando si giungesse a prevedere la 

guerra quasi inevitabile , cessa ogni ri- 
guardo, e a tutto s'impone la salus 
patriae suprema lex. Anche in questa 
ia | gravissima evenienza però rimane da 

| considerarsi 39 0 come l'Italia dovrebbe 
0 | prender parto alla lotta, e se sarebbe 


Confidiamo cho una simile possibilità 
non si avveri ; e se si avverasso, spe- 


comuni 


lo | faranno pesare nella bilancia di 


quale si sono compiaciuti dipingerla al- 
cuni giornali ministeriali, di cui le er- 
roneo ed imprudenti asserzioni e le mi- 
di rivelazioni saranno stato senza 
dubbio raccolte avidamente dagli addetti 
la | militari che Je principali potenze tengono 

in Roma presso il Governo di Sua Maesth. 


mm 


La Turchia © l'Ungheria 


La Neue Freie Presso ha da Costantino: 
poli, 

Siccome î magiari in genaralo mai 
atarono molta simpatia per la Turchia e 
parecchi articoli di giornali ungheresi fa- 
caro qui una buonissima impresaione, si sono 
tennto dalla popolazione turea parecchie a- 
dunanze por esprimero ai magiari Ja grati 
tudino od amicizia. I giornali turchi racco. 
mandano per motivi di affaità di stirpo © 
di vicinanza un accordo cordiale fra Jo duo 
nazioni. 

Il Vakit, organo del gran visir, ringra- 
zia gli upgheresi apocialmente pei sonti= 
‘ | monti di amicizia dimostrati verso la na- 

dimostra quanto sia impor= 
luo nazioni difondano i loro 
mi con coraggio o persore- 
hit propono una formale 
irobia 0 l'Austria-Unghoria. Una 
alleanza non solo riuscirubbe di van- 
taggio all'Austria, ma avrebbe per iscopo di 
promuovere l'umanità © la civiltà, fra il 
- | plauso di tuta 1 

Questo articolo del 'alit produso una 
profonda impressione sui maomettani. 


lo fo= 


1l progetto di conferenza 


A quanto sorivono «la Vienna ai giornali 
di est, si considora il progetto di confo- 
i | ropza como già abbradonato, poichè non si 

trova vorun governo che si assuma di 
borara il programma dolla conforenza, a: 
vendo rinunciato anche il conto Andrassy, 


cho vi siano tuttora probabilità di pace, 
quando riuscisso di eseroitaro 
Ja necessaria pressione, o al trovasto. per 
trattare la quistione doll'armistizio un modo 
per evitara il riconoscimento della. Serbia 


ale potenza belligeranto. 


L'alleanza doi tre imperatori 
Il Pester Lloyd dell'8 constata la possibi- 


Brescia, sono în grado di dare un aiuto 
Quanto alle fortificazioni, si ‘affrette- 


—————————————_————Ò 


Dall'uscio aperto al quale mettevano 
si scorgeva un vestibolo 
chiaro ed arioso, e si due lati di esso 


sciavano indovinare quanto piacevoli do- 


l'interno. Al piano di sopra poi si scor- 
gova una fila di finestre colle tendo ca- 


lità d'uno scioglimento dell'alleanza dei tro 
imporatori ; ad ogni modo la Russia ebbe 
già occasione di approodere quali limiti si 
è imposti l'Aus horia ed anche ln 


———— _——__—_—______ 


- | v'era comuuicazione: postale: 

1 passaggieri, abbastanza numerosi, 
scendevano @ si disponevano a pronder 
posto là sotto le folte cime dei tigli e 
dei castagni, aspettando che i cavalli si 
- [ fossero riposati dalla fatica della sali 

@ vi si fermavano ben volontieri, 
I- | sendo molto attraente quel posticino @ 
tale da invitare a farvi qualche po' di 
dimora. 


componeva di persone assai differenti. Vi 
era un prete, un soldato, un grosso mer- 
cante, a cui la cintura a mala pena ar- 


una giovane contadina col suo primo 
parenza contadinesca. Di fronte, e non | na 


tra nol facesse dal suo rosario, un ope- 
rata, ecc. 


cante mentre si metteva comodamente a 
sedore — che qui, dall'osto di monta- 


dirivioni di gente 
dalla mattina 
perpetao ! In vorità che quest’osteria è 
mariterà la 


col quale gi — 


La società nuovamente arrivata si 


ore la persona... una veo- 
d un pellegrinaggio, 


tra le braccia, dal quale non disto- 
va lo mani © gli occhi più che l'al- 


io in giubba e cappello di tela ince- 


— Bisogna confessare — disse il mer- 


sta bene, evi è infatti un an. 
non finisce mai; 


la sora gli è un‘moto 


a, ci 


1a vera miniera @'oro, e quando l'oste 


tro di sò forse ambeduo. La aplegazioni av- 
vouuto sinora farono molto più viva di pri- 
ma e la loro conclusione sarebba stata la 
parola dollo czar Alessandro a Gortschakof!: 
« Lo proibisco di fero Ja guorra per otta- 
noro la pace. » 


Stampa rus: 


Sotto il titolo: Za momento eritico nelle. 
quistione d'Orieste, il Golos pubblica un 
articolo molto moderato o paoifico. Vi si 
monto Ja Russia a non lacorare 
‘arigi, nò a separarsi dallo 
altro potonzo por agiro aggrosivamente 
sola, poiohò in tal ceco avfebb cctto con- 
tro di sò l'itaropa tutta. « La nazione jn- 
gleso, caserva il Golos, non sppona si av- 
vodesso cha si tratta della distruziono dol- 
l'impero ottomano e della conquista di Co- 
stantinopoli per parte dello. truppo russe, 
mutorebbo ben presto di opiniono ed i suoi 
meetings d'indignaziono si cambierebboro in 
meetings di protesta, « Siamo altresi con- 
vinti che anche ne! caso ir cui Gladstono o 
Granville si trovassoro alla testa dol gabi. 
netto inglesa, l'Inghilterra, al momonto dalla 
dichiaraziono di guerra dolla Russia alla 
Turchia, si porrebbe dalla parto del nostro 
nomico. Ciò le sarebbo imposto dalla forza 
della tradizione atorioa. » 

Il giornalo russo creda pure che in caso 
di guorra la Russia avrobbo contro di n 
por lo meno la i 
l'Austria © conelodo invi 


0 le suo forze nonchè il numero e Jo forze 
doi suoi nemici. 


—__________________ 
LE CONDIZIONI INTERNE 
della Grecia 


L'Indipendanco Belge pubblica una cor- 
rispondenza da Atena, 4° ottobre , nella 
qualo si espongono lo condizioni dei partiti 
in Greola e si rendo ragione dell'impotenza 
della Grecia nella situaziono presento delle 
coso in Oriento. Noi ne riprodurremo il 
parso principala 
difficile, por non dire imposibilo, 
cho i capi dal cinquo 0 sei partiti politici, 
ui è diviso il corpo legislativo, postano 
intondersi ondo appoggiare un governo qual- 
siasi. 

« Le relazioni tra il signor Comounde= 
ros 0 il signor Zaimis si sono fatto froddis- 
simo. Quest'ultimo, in conformità d'una clau- 
sola del loro patto d'alleanza, protondo di 
surrogare nella presidenza. del Consiglio il 
ignor Comounduros al principio d 
jessiono © di essore da questi o di 


egli appoggiò loro. 

« Il sig. Coumounduros al dichiara pronto 
a ritirarsi, ma così non la ponsano i suoi 
amici. Intorno a questo punto non sono tutti 
d'accordo col loro capo. Essi minacciano di 
abbandonarlo nel caso cho si volesso impo- 
gnare a dare il suo appoggio ad un mini- 
stero Zaimis. Mi si assicura ancora che il 
signor Comoundures, prevedendo l'abbin- 
dono del suo allento 
pratiche presso i signori rico 
va3, onde persuadorli ad unirs 
questi tentativi fallirono. 

< Come si vedo, la nostra situazione po- 
litica è meno chiara che mai. La riunione 
della Camera, în luogo di sccagiurare il 
pericolo, varrà a far scoppiero più rumoro- 
samonto gli dii dei partiti 0 lo dissenzioni 
cho rendono qualsiasi accordo impossibilo. 
Un talo stato di cose è poco rassicurante 0 
dovo aver contribuito ron poco a ritardare 
il ritorno di ro Giorgio. » 


—_—__—_____ 


IL CONGRESSO D'IGIENE E SALVATAGGIO 
® Brusselle 


(Corrisp. particolare dell'Orisiona) 
Brussolle, 9 ottobre 

Ho assistito al Coogresso di igione o sal- 
vataggio. Non dirò che siasi conelaso molto, 
ducchò non si possono far discussioni serio 
quando si aosordano, come ai fece, quindici 
minuti por discorso © poi è lecito servirsi 
della lingax che si vuolo, ed in realtà si 
tennero discorsi în francese, in inglosa ed in 
tedesco , il che, quanto dovesse giovare a 
quelli che non conoscevano l'una 0 l'al! 
ognuno ben vade; ma ho fn mente che 
sia uno de' più serii di quanti ho veduto. 
Importants per sò, ma assai più ancora per 
i suoi risultati fu l'Esporiziono d'igieno e 


——___—_—_______________mm6 


ripresa il primo — e in tutti i dintorni, 
per più miglia in giro, ella non è chi 
mata altrimenti che la bella Giulia del: 
l'oste di montagna... Ma eccola che vien 
potrete giudicare da voi stessi. 
— esclamò il giovanotto 
fgiato anche in Francia — 
ell'è bella davvero come un’ immagine. 

Infatti la ragazza, che allora si a 
zava, era un'apparizione tale, che diffi- 
cilmente altri ne avrebbe ideato più bella. 
Portava il costume da contadina, ma le 
stava in modo che l'avresto detto inven- 
tato a bella posta per lei. La ricca ca- 
pigliatara bruna portava annodata in 
trecco al dissopra del capo, lo maniche 
erano rialzato perchè non Je fossero di 
impedimento nel portare i molti bicchieri 
di birra che serviva allora agli avven- 
tori col garbo di una cameriera adde- 
strata; portava pure appesa al braccio 
una paniera scoperta. Con passo leggero 
© di una grazia non ricercata ella gi 
rava sul piazzale , offrendo negli occhi 
bruni, nelle rosso gote, nello labbra 
perporino e nelle svelto mosse della bon 
proporzionata persona, indizio della sa- 
luto © vivacità della gioventù. 

— Pogherei.a sspere in qual maniera 
faccia la figliuola costi, poichè, in fede 
mia, ella divion sempre più bella, e ciò 


toccherà farà un bell'affaraccio. 
È bella la ragazza? — chieso con 


cariosità il garzone opersio. 
— So ella è bella? Perdinoi, non ve 
n’ba molta che lo possano stare a paro — 


che mi pizco in lei: anche meglio «i è 
che non ha punto superbia , benchè d’ot 
sto ci abbia speso dei bei quattrini ondo 
farla educare come una signorina ; niente 
di meno, dappoichè ella è ritornata, la 


i | zione. Il cana) 
di lui appoggiato, in quel modo che finora ! 


salvataggio , 0 darvaro 1 
quale non presa giorno ch 
qualche grande sventura 
nello 


la ua tempo nil 
‘o non si registri 
terra, 4 


dell'uomo, era impresa di tutta attua. 
filantropia nol più stretto. songo dell 

L'Italin figard non molto per quantità ai 
oggetli ciposti, zia Land per In qualita, a 
s0 na obbe la prova nello di 
dai giurati d'ogni nazione 0 senta che vi 
avessero brigho di sorta parchè fossero go. 
narosi verso di noi. Fat 
Dita 


cora duò 
i, il D'Alessandro col suo vestito di 
taggio cha il 1° oltobro attraverò la 
Schelda ad Anverza, larga sirea 500 metri, 
è con vento contrario , sua coi piewo gie: 
sesso, ed il Porta di Milano che dopo fatti 
gli erperimoati della sua scala, obbo la com- 
missiono di sai o sstto di esse, questo sono 
prove veramento eoueludenti. 

Ma ciò cho più mi fntoraesa a dirvi non 
è il fatto dell’sposiziono ormai noto, ma 
ua altro che non sarà esso piro tina n 
di primo gotto, ma sul quale posso dara 
qualche particolare intereesanto, 

TI ro del Belgio la da tempo un'idea gs. 
Derosa che prosegne con molla costanza 
quolla di fondare stazioni nell'Africa e 
servano como puato di appoggio ai vis, 
giatori, seopritori o quindi al commerci 
Por questo egli 
dello diverso Ssoiotà goograîich 
gollo nello sorso ssttembre allogriandeli 
nol palaszo e trattandoli con splendidezza 
realo ; fu poi molto gentilo ancho coi mem- 
bri del Congresso o credo cho quanti ita 
liani farono qui con qualolio mizzione, ch- 
boro invito a pranzo. Il re si trattenno cog 
l'uno e con l'altro parlando della. sua idox 
fovorita dello stszioni, ad un tompo scica- 
tifiche o di sicurezza, che fa una linea dal. 
io ia 
italinno di 


l'Est all' Ovest si dorrobbaro stabili 
Africa. 


Assai dol 


Società o dirò del marchesa 
Antinori o de’ suoi compagni, poicttà ron 

| ha cho a loggoro la Relazione dol riguo? 
| Martini por concludoro che ai agi con leg- 
| gerezza. Il re del Bolgio dopo udito i pre- 
| sidonti dello Società geografiche meso il 
Correnti, trattenuto dalle politica in ftalia, 
vollo udire un altro presidente, ma di quelli 
cho sono famosi per opero colomali giù 
dotto a tormino, il Lesseps, l'uomo it più 
intraprondento, il più felioo no'suoi vasti 
| concetti © finora ancho nella loro esesu- 
di Suez, la più grand'opara 
del socolo, si deva alla sua iniziativa cd alla 
sur perseveranza, Crodo che il siguor Las- 
sops si sia intrattenuto con ro Leopoldo su 
taluni progetti cho potrebbero tornar ui 

È quasi certo che questi progetti saranno of- 
fottuati ; ignoro porò so abbastanza in tempo 
ir giovaro ancho ai nostri concittadini, 
ma corto riesoiranno. Certi riguardi mi 
impediscono di divulgare piani cho atten- 
dono ancora la saaziona definitiva 0 potreb- 
| boro vonir modificati, ma ritengo non an- 
drà a lungo che ssranno fatti noti al pub- 
| blico. 

| —__——__ 

| LA GUERRA IN AFRICA 


Abbiamo informato i nostri lettori della 
Guerra. che 


combatte da qualche tempo 
doi primi incidenti di essa 
Paro cho debba ora volgere al fina 0 che 
nei giorni scorsi abbiano avuto luogo dei 
fatti d'armo docisivi, como rilorasi dalla se- 
guento corrispondenza all'IndépendanceBelge 
dal Capo di Buona Speranza: 

«La causa repubblicana nel Transvaal ha 
patito una grava soonfitta. Il 2 agesto ora 
stato il giorno fissato per attaccare la mon- 
tagna, dovo Secosoni avera stabilito il so 
campo trincerato, Durante la notte il primo 
corpo d'esercito, comandato da. Protorius, 
incominaiò a saliro Ja montagna. All'appa- 
riro doll' alba fu dato l'attacco. Il secondo 


parto inglosi, di peni 
la fortezza, dove non poterono 

manere e donde zi ritirarono dando fuoco a 
parecchio capanno di caffri. Già la ritirata 
dei Boers aveva incominciato ; l'ala destra 


comporta come tutte. lo altre conta- 
dine, ed ora che la cameriera è occu- 
pata laggiù a scaricare i covoni, eccola 
che si degna di servire gli avventori 
ella stessa. 

— Codesto gli è ciò che lodo anch'io 
nella ragazza più d'ogni altra cosa — 
osservò il parroco. — A mo, a dire il 
vero, non mi era piaciuta gran cost 
quell'idea dell'oste di volerla mettere a 
educazione nel convento, perchè, a che 
si riescirà all'ultimo se ognuno tende a 
ciò che è dsppiù dal suo stato o le f- 
glinole dei contadini richieggono le me 
desime cose di quelle dei signori? N 
ho infatti sconsigliato più volte l'oste; 
ma egli vuole agire sempre di suo capo. 
Manco male che la cosa è ita ben 
Giulia è rimasta una brava ragazza, 
semplice come prima 

— Voi avrete ragione, reverendo — 
riprendeva il mercante — ma non l'a- 
vresto a dire all’oste, a quel pretenzioso, 
che la sua figliuola è una figlivola di 
contadino. Il podere egli co l’ha e bello, 
come ognuno può vedere, ma la cosa 
principale @ di cui fa più conto è l'sl- 
bergo; © infatti: non so dargli torto per 
chè qui vi è un'affiuenza tale di persone 
come all'abbazia di S: Emmerano o ogni 
quarto d'ora vè da intascare il suo du- 
catino... ma eccolo l'oste che esco di 
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ie 


nf ersazonerzzi 


tempo nil 
am ai registri 
tra, inmare o 
+ A pensar 


to sonso della 


w cuanti 


0 vi 


oblio Ta com- 
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è seno 


a dirvi non 


nai noto, ma 
siii 

posso dare 
+ un' idea 


cortanza 


sione, eh- 


trattenne con 
fa sua don 
stibiliro 10 


ativa cd alla 


oneittadini, 
izuardi mi 


cho atene 
la 6 potreb- 
fo non an= 
ti al pub 


Ji di ossa. 


è cho 
80 dei 
la so 
elge 


trenisvanl ha 
agesto era 
ia mone 

il suo 
to il primo 
Pretorius, 

| All'appa 
11 sacondo 
talo Smidt, 
7 del mat: 
Gli asio= 
loco di mo- 
a 40 vo- 
, di peno= 
pterono ri- 


‘ala: destra 


|_—_ 


re conta- 
fa è oocu- 


avventori 


Ro anch'io 
cosa — 
a dire il 
ran co 
mettere a 
hè, a che 

tendo a 
0 lo f- 


liuola 
a e bello, 
ja Ja cosa 
lo è Va 


pinbrava trionfaro, ma 1° 
molti olandesi fuggirono, determinando 

tilirata genoralo. 

«11 presidento Burgera, cho ora presento, 

vieoi ua Consiglio di guerra. Vi fa risoluto 

i rirani dietro Jo Stoal, abbandonando al 

spiso una gran parto del territorio. Det 


, perosohè nella fuga sì ereno buttati 
melti fucili, due cannoni, munizioni 


Purgers sirobbo 
impreesionato da questa sconfitta 
5 chiesio ai suoi compagni di es- 
fucilato. La saluto d'altra 
un. Credesi che egli non sia o: 
ravritere a questo disastro. G 
roverara d'avero intrapreso Ja 


1a senza esservi preparato. Il suo pre- 
lla presidenza, Pretorius, dicova 
ceesri il suo successore preparato alla guerra 


i che nel 1870 in Francia il 
sllo Leboeuf. A ciò si aggiunga che 
possedono dello armi e dello mani 
iminletrato dagli inglesi o dai | 
Mel o clio sono tranta contro uto. 
sembrano più contenti 
» itesso Sococoni di questo disastro, 
onsione d'interveniro o di | 
forare (la parola qui sigzifica annet- 
1 Tranevaal sotto Ja bandiera ingl 
yrro voso adesso cha il presidonte ed 
+ uomini rimsstigli fedoli siamo stati | 
‘ati è poro manchi non cadano tulti 
le mont del nemiso. Sarebbe un altro 


sta corrispondenza va unita una 
Direzione dell'Independance Belo 

cio da Zeerust, 18 
on grando riserva) 
a l: montsgna fortificata da Socosoni è 
itato presa d'assalto © che la guerre con- 


1 REGOLAMENTI UNIVERSITARI 


Si aspetta la pubblicazione di questi 
regolamenti. Quantunque si sappia che 
poche @ lisvi mutazioni vi furono fatte 
llo Commissioni speciali dalla Com- | 
missione gen tuttavia rimano qual- 
che incertezza che occorre levar via dal 
l'animo degli studenti e dei professori. 
Uramai è prossima l'apertura degli studi, 
e professori © studenti hanno bisogno di 
spora quello che le Commissioni nomi- 
nata dell'on. Coppino deliberarono in- 
torno ell'obbligo di frequentare due corsi 
ella Facoltà di lettere e di filosofa, 
n0 letterario e l’altro filosofico, impo- 


lo quali i professori si consacrano in- 
teramente allo ricerche scientifiche e 
non sì tien conto dell'esercizio pro- 
fessionale degli alunni, farono unanimi 
nel domandare la conservazione di quel- 
l'articolo del regolamento Bonghi. In- 
vità di medicina o di leggi 
vi iararono per la maggior parte 
contrarie. Senza veler indagare le ra- 
gioni di questo diverso sentenze, confes- 
siamo che dal prevalere dell'una o del- 
ra dipendono due diversi ordinamenti 
egli studi dei giovani. È quindi bene 
si sappia quale prevalse al ilne nella 
menta dell'onorerole ministro di pubblica 
istruzione. 
La questione è semplicissima: si deve 
siderare che gli studenti di qualsiasi 
Facoltà acquistino, insieme colla coltura 
speciale e professionale, un po'di quella 
maggior coltura generale, della quale 
irono tutte lo menti le più elette? L'on. 
Ronghi la risolvette in senso affermativo 
ed ebbe l'approvazione di tutti coloro 
ehe non convertono ogni cosa in una 
questione di dara e di avere. Ci sembra 
mpossibile che l'on. Coppino possa avere 
in tale proposito una opinione diversa 
da quella del suo predecessore. 
——+—————_—_——__ 
DISORDINI A JESI 

Leggiamo nol Co;-iere delle Marche di 
Ancona del 10 

La netto dalla domenica al lunedi accad- 
cero ia Jesi gravi fatti; internazionali e 
:iniani vennero a contesa; pare cho ci 
ta una riuniona per vedere di to- 
gliere qualche attrito, ma che la riunione 
atbia portato fnvace a risultati del tutto 
eontrariî. Diciamo pare, porchè sul pro- 
‘80 del funesto dramma non riloviamo, 
alle lettero ricovute, che dei sî dice. 

ll fetto è che ci fu una lotta con armi 
«1 armi da fuoco ; rimase ucciso un 
to di 45 anni, di professione sta- 
asero. foriti altri tre. gio 
‘Tutti cestoro appartengono al 
narso (mazziniano) e natural- 
cato sì suppone che i feritori ed omicidi 
‘0 dall'altro partito. Diamo questa vi 
con riserva, quanto al movento della 
chia 6 al coloro politico dei rissanti; 
ma il fatto dol morto v dei feriti è par 
oppo accertatisimo. 
—__—_—_—_—— 


NOTIZIE ESTERE 


AUSTRIA-UNGHERIA 

(Corrispondenza particolare dell'Ortsiont) 

Trento, f) ottobre. — La continuo ves- 
nazioni delle autorità politiche contro il 
Jartito liberalo non fanno che aumentare 
*mpro più il malcontento 
del Trentino. Pochi giorni sono sull 
Tione, groma borgata rella vallo del 
Giudicario, veniva ucoiso con duo colpi di 
tiroltella allo tampia un impiegato politico- 


| stiono del programma, cioè: 10 associazioni 


giudiziale, corto Corli, persona della quale 
era consurata dai liberali Ja condotta poli- 
sì sia atato 


dello dimostrazio ni cho ebbero luogo per 
\lenaizzare il 21) settembre , saranno assai 


sébabilmente tra tti davanti allo Assisio di 


Inosbruck, mon etimandosi Ja polizia abba- 
stanza sicara di quello di Bolzano fn seguito 
al vordetto assoluto: 


ratoro di Germa: 

Sarebbo ottima cosa che i deputati tren- 
Uni movensero una interpellanza al Rslohstag 
intorno al procedere arbitrario ed snticeeti 
tuzionale dello auterità politiche del paese 
ma la Costituzione austriaca vuole che egui 
interpellanza sia firmata almono da 25 de- 
putati, o non sarà facile che al piccolo nu- 
mero dei deputati Îtalinnî possano assoelarsi 
Itra provincie da 
polchè gli intoreasi dello 
vario popolazioni dell'impero si conelliano 
così bea fra di loro, che non c'è pericolo 
cha i deputati di una provincia possino fro- 
vare appoggio in quelii dello altro. quando 

tratta di una questiono localo o che non 
riguardì dirottamento gli interessi dei loro 
rispettivi. pacsî. 


FRANCIA 
Domenica il Congrese» oporaio di Parigi 


ha tenuto, sotto la presidenza del signor | 


Chabort, due seduto, l'una nel pomeriggio, 
l'altra nella sera. Questo duo soduto furono 
dedicato alla discussione della sesta quo- 


cocperativa di produzione, di cousnmo e di 
oradito. 

Fu respinta la proposta di prorogare fino | 
al 12 ottobre il Congresso 0 
cho i lavori dovessero finira feri, 10. 

— Il Gauloîs an cho il governo 
turco ha ordinato all'ambasciatore a Parigi 
di dar querela contro il gerante dello stesso 
Ganlois per Ja pubblicaziona del racconto 
d'una festa noll'harem di Costentinopoli. 
rs è partito por Cannes 


colia sua famiglia. 


BELGIO 
iglio comunalo di Liegi il bor- 
jrpellato, evbato scorso, in- 
disordini avvenuti in quella città | 
Îl 1 rettembro in occasione d'un pellegri- 
naggio cattolico. 

Îi borgomastro disso che quei disordini si | 
limitarozo a fischi o a grid 
cidente nol quale 
ebbe un colpo di pugnale. 
ro aggiunse che « la popol 
zione di Liegi è ostilo ai pellegrinaggi o 
che coloro cho organizzano queste dimostra» 
oso devono aspettarai la pubblica 


sun consigliere presentò ordini del 
giorno @ l'incidento non ehba seguito. 

— Dall'ultimo consimento risulta che la 
città di Braxolles ha 188,009 abitaati. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'11 ottobre 
contiene : 


1. R. decreto 3 ottobre, che separa il comui 
di Cesenatico dalla prima seziono del collegio 
ale di Cosona © no forma una seziono di- 


renno deciso | 


stinta del collegio 
decreto 3 0 


so, che sopara il comune | 


di Biontina dalla seziono principale del collegio 
elettozalo di Vicopisano e ne forma una seziono | 
distinta dello atasso collegio. I 


3. R. decreto 3 ottotire, che separa i comuni 
di ‘Aredle, Caldiero o Belfiore dalla sezione elet» 
torale di Scavo 0 Ti aggrega a quella di S. Ho- 
nit iegio di Tregaago. 

4 RE docreto cho sopara il 
di Calitri. dalla 
0 ne forma ua 
Lacedonia. 

5. I. decreto 3 0 el 
di Tisaccia è Rocchetta Sant'Antonio dalla so- 
zione principato del collegio di Lucedonia 0 no 
forma duo sezioni distinto dol. collegio atosso. 

6. Disposizioni nel personale dipendente dal | 
ministero della puorra. 


PICCOLO CORRIERE DI LOI 


Un tologramma da Parnia, In data d'oggi, | 
ol anunzia che l'Associazione costituzionalo | 
di quella città la proclamato , nelia prima 
adunanza, suo socio onorario l'on. Sella. 

Combattemmo con molto calore due anni 

fa l'infelico fdon ch’elbe. il Municipio di 
classificare i maestri comunali. per catego- 
rio. Noi fin d'allora provodi 
vonienti che sarebbero 
ziosa fnzovazione, L'Ufficio VI d'istruzione 
sa ora so noi mal ci apponemmo. 
Non contenti dello categorie fra gl'inse- 
a di formarno fra i 
cosi furono assegnate 
solo 45 liro metsili a quelli di ultima ca- 
togoria. Conseguesra di questa misura è stata 
che a'cuni custodi fanco pietà a vederli o 
ai lamentano coa tutti i padri di famiglia 
cho mandano i Jeto fgliuoli allo scuole co- 
munali dsl loro riserabile stato. Con 45 
lire, essi dicono, non possiamo nò vivere, 
nò fare il nostru dovere. 

Additiamo a1 sindaco questo errore della 
passata amministrazione. 


La Voce avvisa i pellegrini spagnuoli che 
domani, ricorrendo la festa di Nostra Donna 
l'arcivescovo di Granata celebrerà 
lla chiesa di S. Pietro. 


Li prosidonto del Comitato eseontivo del 
VII Congreso ginsestico italiano, comm. 
Venturi, ha ricevuto questa mane una Jet 
tera di S. A. R. il Duca d'Aosts, nella 
qualo gli partecipava aver messo. a disposi- 
zione del Comitato per distribuire ad uno 
dei migliori concorrenti alle. gare nel Con- 

, un premio del valora di L. 200. 

Il sindaco si è affrettato di rispondere a 
5. A. R., riagraziandolo del cortese dono 
dell'interesso cho prendo allo sti- 
luppo dell'arto ginnastica od allo ineoraggia= 
mento dei suoi cultori. 


La notizia dol giorno va l'arrivo: progres- 


| collenti 19 
| viti in bfoohieri me 


ivo doi pellegrini spagnuoli. 
" Anae Prcito pe sono aciviti alici 300 
da Genova, condotti da monsignor vascovo 
di Oviedo. Altri 200 ne arrivorenno questa 
sera, guidati dal slg. Novedsl, ex-doputato 


allo Cortes spagauol e direttore del Siglo 
futuro di Madrià. 

Una doputazione del Ciroolo cattolico di 
San Pietro era alla staziono a riceverli pet 
condurli o nel conventi, 0 hegli alberghi, 
0 ancho”in alcune caso privato 

I numerosi preti di cui sono formato lo 
carovana hazno ua aspetto cssì florido da 
far piacere. 

No incontrammo Jori sera un drappello 
presso la Jocanda delia Minerva che ande- 
vano passeggiando, ridenio e fumando doi 
piccoli sigaretti, Sembra cho in Ispagna la 
disciplina eoslesiastioa ria meno sevara, poi- 
chè pormetto Joro di fu: id cha ai no- 

i preti è assolutamonto vistato di faro, 
almeno pubblicamente. 

1 pellegrini spagauoli da duo giorni gi- 
rano per la città con una grossa modaglia 
di metallo apposa al petto, sulla quale ci 
sombrato di vodero ecolpita l'immagino dello 
Madonna, ci paro, della Concezione. Essi 
vzuno visitardo a drappalli di dieci a quin- 
dici, lo chieso, î monumenti e formano la 
vontentozza dei vetturini, i quali sppova li 
vadono spuntare su una piazze ai alzano sulla 
loro vettura invitandoli a sa- 


È uscito il fascisoloIX della 
cola romana, pubblicata por ct 
mizio sgrario di Roma e compilai 
Augusto l'oggi. 


ista agri» 
dol Co- 
dal cav. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 40 ottobre 1870 
Barometro è ridotto a 0" e al mara 


Baromotro a Mezzodì = 7037 
Termometro centigrado 


Massimo = 24,5 — Minimo 


Umidità media del giorno I 


Relativa = 76 — Amoluta 
Vento domivanto. da N, ad O, 


MAI | S.A. R. la Duchossa d'Aos 
o del cielo. Nebbia fitta fin dopo lo 8 an- | 


ll prsidento del Consiglio è partito 
da Stradella per Udine, dove si reca af- 
fino di visitare i lavori della. ferrovia 
della Pontebb: 

Teri sera è partito da Roma il comm. 
Valsecchi, direttore generalo delle strado 
forrato al ministero dei tavori pubbli 
per accompagnare l'on. ministro in quella 
visita. 


LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
di Palmi 
(Dispaccio particolare dell'Orswxr) 


Palmi, 11 oltotre. — La elezioni 
comunali furono compiuto sin dal 30 
asttembro. Sino ad oggi non venne pub- 
blicato alcun manifesto, non è stata fatta 
1 ‘iffcazione agli eletti, non venne 
insadiato il nuovo Consiglio. Siamo in 
Italia 0 in Turchia? 


Gi scrivono da Torino, 10 ottobra : 


Par troppo lo notizio sulla ealato dolla 
Duchessa d'Acsta sono cattive. Ella ora a: 
lita, a Monealieri, di scendora , al dopo 
0, nel giardino 0 farvisi condurro a 
sso in vettura a mano. Da alcuni gioral 
voce, pur troppo, non ai alza più. S. A 
il Duca ata sempro con lol, è non l'abban- 
dona che pochi momenti per conderro i 
bimbi al pnsseggio. Egli stesso ammanisco 
quol po'di cibo all'augusta ammalato, poichò 
| ossa non vuole altri. Era fissata pel 25 © 
rente l'audata a Sin Remo, ed è già tu 
| preparato, ma... c'è un tristo ma, 0 1 let 
tori lo capiranno. 
‘arrivo al Castello di Monsaliari 
Clotilde è proro 
‘tato gravo di 


vista appunto dell 


n Duchessa di Genova parti per Men: 
fac visita alla principessa. Margherita 


timeridiano, quindi sereno. 
RESTA 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 
Al ti 


‘o Valle sono allo studio 7 


Messeni di Falico Cavallotti, produzione | 


nuo 
pres 


ima per Roma. Verrà pure rap- 
«ntato un nuovo lavoro di Riccardo 


Monza non si fermerà più di 7 od $ giorai. 
| S. M. fl Re giunto sabato sora a ‘lorino 
da Santa Vittoria. Parova atabilito cha egli, 
alla fiao dolla corrente settimana, si recssso 
a S. Rossore. Ma essendo egli , dome: 
allo 4 412 pom., ripartito per’ Siota Vi 
toria, è da arguire cho per tutto îl moso 
iu corso, s0 il tempo si manterrà bello, 
S. M. non abbandonerà to sue cassia di qui. 


Castelvecchio, intitolato: Cristina. | i 


Notizie Intxene E Fatti VARI 


Euona notizia. — Sotto questo titolo 
lamo nel Giornale di Padova del 10: 

Da duo giorni l'illustre prof. Gustavo 
Buechia è uscito di casa, 

Jeri abbinmo avuto la massima soddisfa 
zione di salutarlo a Pedrocchi. 

Il suo aspotto è molto confortante. 

Il pranzo di Stradella. — Il cor- 
rispondento della Ragione di Milano così 
desoriva il pranzo di Stradeita : 

Vi trassrivo il menu cui avrebbe dovuto 
conformarsi il banchetto di ieri. 

Uova di trota al brodo; 

Fritto misto con sfeglial 

Manzo a vapore con salso 

Tartufi, alla minuta; 

"rota in bianeo con salse; 

Selvaggina 0 polli arrosto; 

Insalata alla russa; 

Fior di latto al golo; 

Croccanti è paste 

Frutta, formaggio, caffà, vini locali, 
Champagio. 

Ma nò la trota, nè l'insalata, nò il fior 
di letto, pò il caffà farono aacessibili a tatti 
i convitati. Le « uovo di trota » erano pa- 
stine comuni ; la selvaggina era finiesii 
al punto ida non essero veduti 
rebbero parsi ancor più se sor- 

pesanti, piocoli è 
vardognoli. 


Posato © tovagliuoli, di tutto lo tolo e di 
tutti i coleri, rappresentavano l'infinita va- 

età doi tessuti nazionali ed esteri; sicohò 
indavasi sino al trallocia 
comune; e la lavorazione e natura dei 
metalli ritorti a oncchiaio ed appuntati a 
forchetta dal moderno chrisfophle andava 
ino all'avito poltro... 

Di osndolo infimo nei lampadari a bir- 
1elfo, di hocese una falange modestimimi 

Lo stesso corrispondente riferisce che 

l'on. Depretis non mangiò al banchetto, ma 
pranzò più tardi. 

È stato più fortunato degli altri convi- 
tati. 


NOTIZIE ULTIME 


L'APPLICAZIONE DELL’ AMNISTIA 


Alla Sezione d'accusa presso la nostra 
R. Corte d'appello vennero aggiunti i 
due consiglieri Basile e Arnoldi , affine 
di dare disbrigo più sollecito alle cause 
comprese nell'ultimo decreto di amnistia. 

Noi due giorni di iori ed oggi furono 
giù pronunciate 152 declaratorio, o di 

lenza furono dimossi dal carcere 
o fa diminuita la pena ad altrettanti im- 
patati. 

È tanta la sollecitudine della Sezione 
d'accusa, che di mano in mano che la 
Procura generale spedisce i processi colle 
requisitoria, essa decide, Appena poi 
pronunciata la declaratoria sappiamo che 
la Procara generale, psi detenuti nello 
circeri della provincia, spedisce talegra- 
ficamenta l’ordino di scarcerazione. 

Il lavoro preparatorio della scelta delle 
caso comprese nell'ampiatia, e che com- 
pete allo diverse autori, “vale, a dire 
Protare, Tribunali correzionali, Procura 
del Re, Corte d'appello, è immenso; | 
basti il dire che Ja sola Pretura urbana 
dera esaminare circa 6000. processi, dé | 
quali eltro la: metà saranno compreti | 
mell'amo' . ia. | 

A termini di legge :poi chi ‘devo. pro- 
fiimclave”sull'ammniniia è lar Sezione d'it-. 
cusa, composta. di tre consiglieri. 


vanchetto di Stradella degli st 
nel suo numero di martedi no- 
nunziava che avrebbo pubblicato nel numero 
| successivo il testo del discorso del prosidento 

del Consiglio. L'Unione ci giungo invece 
colla soguento nota: 


Avovamo promesso aì nostri lettori di daro 


oggi il 
glio. Ma 


+ nom dipendenti 
da noi, ci tolgono di tonore la promessa. 


Il Caffaro di Ganova annunzia cho il to- 
logramma del suo corrispondente o quelli 
di tutti gli altri vonnoro trattenuti dall'au- 
torità politi 


IL CONGRESSO CATTOLICO 
di Bolozua 


eggiamo nella Gaszetta dell Emilia 
dall'if 

ori maltina, secondo nol avoramo protn- 
nunzia:o, comparve il decreto dal prefetto, 
col qualo si vietavano lo ulteriori riunioni 
del Congresso cattolico in Bolegaa. Il de- 
oreto venne intimato dal questoro sì prosi 
dento generale del Congresso, duca Silvia 
il quale ne preso alto protestando. 

Verio il tocco un gruppo di persona con 
una beudiera tricolore si recava nol cortile 
del palazzo civico, facendo evviva al pro- 
fotto por il decreto di scioglimento, indi an- 
dava sotto lo finestro dol rio, ove 
emiso qualche fischio; ma allora il questore, 
che li sogalva, sì appressò a colui che t.- 
neva la bandiera @ l'invitò a ripiogarla o 
asiogliere la incipiento dimostrazione, o in- 
fatti la riunione si sciolse subito. 

In via Cavaliora alcuni monelli insegui- 
rono un povero prete di ormpagua, rite- 
nendolo forse un congressiata, sicchò egli 
fa costretto a ritirarsi nella bottega d'un 
barbiere. Noi non possiamo che altamente 
biasimare tali scene. 


La maggior parto dei maires rieletti in 
Franola, domenica, appartengono al partito 
repubblicano. 
| — La sotto-Commissione del bilancio fran- 
‘eso, incaricata d'esaminare il progetto della 
riforma tributaria, ha udito, il 9' corronte, 
la lettura del rapporto del signor Grm- 
botta. Su questo documento il relatore 
dopo aver passato in rivista le tasso che 
servono di bre al sistema tributario in 
Francin, conoludo col proporre Ja. conver- 
‘sione di quattro contribuzioni diretto in una 
solo imposta sulla rendita. 

Rolativamento allo tasso indirotto si pro- 
pono di diminulraò alcune o di eopprimerzo 
altro a misura cho gli eccedenti. dogli ia- 
troîti lo permettano. 

La relazione non fissa 1a proporzione del- 
l'imposta sulla rendite. Propono, como tran- 
sezione, di stabilirla sulla baso dol prodotto 
dolio quattro contribuzioni diretto. Tatti i 
valori, senza sccettuara lo rendito francesi, 
pagherebbero la tusas. 

— La Liberté dico cho molto adesioni 
sono giunte alla proposta che il signor 
Drouya do Lbuys ba fattoallo Associazioni 
agricole estero por l'adunanza , in Parigi, 
daranto l'Esposiziono del 1878, d'un Cor- 
grosso agricolo internazionale. 

— Il conto do Beust, ami asctatora d'An- 
atria a Londra, è partito domenica da quella 
ittà per Parigi. 


DISCORSO DEL SIG. FORSTER 


Il sig. Forster, membro della Camera dei 
‘comuni, pronunciò sabato a Bradford, in un 
mecting, un lunghisiimo e rictovole discorso 
sugli affari d'Orioste; di cui diamo un sunto, 
Il signor Forster ritorna da un viaggio in 
Torella: 

Ml signor. Porster dico cho non vha alcuna 


esagerazione nella narrazione che veano fatta | tino, e proseguirono il primo por Napoli 
dello atrocità commesso da tachi. Egli spora | o l'altro per Bombay. 
ia drergerio di lor] Dacky; ma è impomibile ehe |l’"Parigi, 41. — L'Agenzia Javas pub- 
a Tordi i e itimo, pants i cole DLE 
Gimanni i (archi. Durante il oo vige | blica il seguonte telegramma da Ccstane 
tinopoli, in data del 40, sera: 


constatò cho i baschi-bozoks conti- 
nuano a commettero dello atrocità suî ragazzi | Nel Consiglio straordinario tenuto orgi 
0 il po toe | fecit deprincipio una vi 
Russia e l'ambiziono della Serbia non c'entra- | sizione contro l'armistizio. Fina'msnta il 
rono per nulla nell'insorrozione della Rulgaria, | Consiglio riconobbe che l'armistiri» di 
Il gorerno di Turchia ora tanto cattivo cha la | soi sattimano demandato offrirerebbe, in 
Jamuerezione era jsoitabile: | iruurrzone, i | £299* della soa brovo durata, alcuni 
it pet gi cn line | rai pricoli pr a Turin, nei co 
vrebbero fatto i novo decimi degl’ inglosi del resto imbrobabile , che lo trattativa 
fallissero. Tuttavia Ja Porta decise di 
comunicare alle potenzo le condizioni , 
sotto lo quali acconsantirebbo ad uu ar 


truppo regolari presero puro parte allo stra 
lo circostanze costrissero amolutamonto la Sor- 
mistizio di cinque o sei mesi, che avroibe, 


bin a dichisrsro la guorra. Il governo ingleso 


non avrebba agito altrimenti. 
I soldati turchi sono buoni, ma i generali 

sono incapiei, 0 mancano gli approvvigiona= 

menti. I serbi, meglio approvvigio: 

tenore in iscacco i turchi si 


4° La Porta potrebbo in questo frat- 
tempo calmare il fanatismo musulmano ; 

2° Essa non sarebbo esposta a ripren- 
dern le ostilità in un momento in cui 
la stagione renderà difficili lo operazioni 
militari 

3 Questo pariodo di tempo fa 
rebbe l'accordo sullo condizioni di pace 
@ sullo riformo generali da introdursi 
nell'impero. 

La notificaziono dell’ armistizio serà 
fatta domani agli ambasciatori in questo 
son 


10 la Turchia potesse contare, 
Il signor Fornter, sull' Inghilterr: 
no comincia a sparire. La proposta 
Gladatose, cha consiste nel 
Erzegovina, la Bosnia o la Bulgaria all'asnini= 

ono farca, sarebbe un magnifico rinul- 
a non basta accordare un'autonomia 
ta alla provincio slavo: bisogna ostedoro 
‘autonomia allo provincin greche. 

Attualmento è impo ccordara in'auto- 
nomia tanto lanza senza un'occupazione etra= 
niera, che farobbo correre nuovi pericoli ai cri- 
atiani d'Ani 

lì signor Forster non considera como realis- 
zabili per il momento altro cho lo propento di 


crede che lo condizioni della Porta 
saranno accottato. 


| lord Derby, valo a diro il governo autonomo == 
| con un trattati izzì lo potenza a sor- BORSE DI COMMERCIO 
vegliare l'istituziono di quel regimo. Egli spera ‘ROMA 10 


cho lo potenze faramno nuova istanza e cho la 
Turchia non insiaterà nel 
| rifiutasso ancora, bisognerabbo 


n 


fnotità Talia 500. 
| Eire Maciste 
Detto piccoli possi > | 


tdi | 
sppoggiaro 
ftosia allo scopo | 
pazione, #0 questa occupazione ‘Tome | 
È signor Forstor conchiudo : È necessario 
jIterra modifichi la nua politica. Gli 
satidpr aze pato] . 


| la Turchia gono rimasti senza nda Nazionale. + 
{ non rono riusciti cho ad attirargli l'inmicizia | anca Romaga .  . : è 
dello provincio slavo 0 della Grecia. LvIaghil- | Banca Nnzios. Tescant 


terra dovo incoraggiaro la formazione d'u Qenaralo - +.» 
| Stato slavo indipendento ed abbandonaro li ‘o Mobiliare +: 
Turchia. 1 tim insurreziono di . 


VIIIVIITISS 


IIRRIITI 


ni de 
| ‘<D'attrand 1a politica de 
cSvero Uinata su. timore dei m 


musulmani sapessero cho | Stra 
mi hanno un'azione sulla poli- 
loghilterra pordorebba tutto il 


suo prestigio în Oriento, » suRzi Di Romi 

| “E II ottotira 1876 (ore 11 112 sat 
LAgeszia Ulovos pubblica il SegnOtO | co ti foarorolo impresso dll ea 

| dispaocio de Madrid, 8 ottobre: cha la Tarchia neroitò ua armiatizio di an 

| «La vosi relativo alla demissione del | chie settimano la Borsa odierna è stata molto 


forma. 


| gonorala Jovollar dal posto di crpitano ge- 
La Rendita ni tonova fra 7982 1}? 07 


noralo dell'isola di Guba sono priva di fon- 
damento. Egli resterà a capo del governo 
superiore dell'isola od il generale Martinez 
Campos piglierà il comando dolla truppo in 
qualità di genoralo in capo. 


——___ 


IDISPACCI ELETTRICI 
tac x sti 1) 


Costantinopoli, 9. — La Porta, con- 


UCI 
fino mese, terminando richieata a quos’ ultimo 
prezzo, mentre por contanto foce 79 53 4 
79 00. 


Prostiti pontifici. 


fidando nello intenzioni delle potenza, (Ore 4 18 pom. 
| accorderà probabilmente l'armistizio. di | più ferma ta mati i a it 
un mese, domandato dallo potenze. | Pari #80 fino mero © finicce 79 8 


Costantinopoti, 10. — Il Consiglio | a 70.50. 
straordinari la deciso oggi di aecor- | 

daro un armistizio di sei mesi (sei sel- 

limane ?) Questa decisione 0 le condi- 

zioni relative saranno notificato domani 
alle potenza con una circol 
La Porta affretterà ora l’applicazione | 
| delle nuov” riforme. 
Belgrato, 40. — I turchi tentarono 
ieri di passara la Drina presso Ratsche, 
| ma farono respinti. 
| San Tomaso, 9. — Ebbe luogo una 
collisione fra il San Nicolas, prove- 
niente da Nenfoundiand, e un vapore 
della Compagnia transatlantica. Il Sen 
ficolas affondò. Non si ha a deploraro 
alcuna vittima 
Madrid, 10. — Martinez Campos, no- 
| minato generale in capo dell'esercito di 
| Cuba, partirà fra breve con 25 mila 
nomini. 
Farono costraiti alcuninnovi legni di 
i quali andranno a rinforzare 
adra di Cuba. 
L'Epoca biasima la circolare del vo- 
| scovo di Minorca, il quale scomunicò i 
protestanti e i loro amici. 
Parigi, 11. — Il Journal Officiol 
| pubblica un decreto, Il quale convoca il 

Senato e ln Camera pel 30 ottobre. 
| Parigi, 11. — Il Congresso operaio 

terminò le sue sedute. Esso si riunirà a 
| Liono nel 1877. 

Madrid, 11. — Il Tiempo dico che 
i governo ‘si riserrò il diritto di modi- 
| ficaro o di annullere Ja decisione della 
| Giunta della Biscaglia, la quale sospese | 
| il pagamento degli stipendi del clero e | 
tendorebbe così a rompere l'armonia che 
regna fra la Spagna e il Vaticano. 


Treviso, 11. — Il prosidento del Con- | 
siglio, on. Depretis, passò alle ore 41 25 
Bit dl ta "| Gioi GENESI 

Catanzaro, 11. — Il ministro Zanar- | Spagnuolo | + 13588 — =» I8ljga = 
delli è partito per Tiriolo e Cosenza. | Tre; .. |> 12a—_—ri2tatt 

Tori sora la città fu illuminata e fu ESC{ 
dato al palazzo muicipalo un banchetto. se: 

Taranto, 44. — lori, allo ore 4 po- x E 
‘meridiano, è partito l'avviso Messaggiero GIACOMO DINA, DinsrTona. 
per Napoli. | Rosnazno Giovawt, Gerente. 

Cagliari, 11. — È giunto questa notte 
il piroscafo Garigliano. | 
San Vincenzo, 44. — È partito per 
1a Plata il Nord America, della Società 
Layarello. 

La saluto a bordo è ottima. 

Aden, 10. — Arrivarono i postali St- 
matra o Batavia, della Società Rubat- | sel 


11|00—=» 
Banes Generalo ....| —= | —— 


PARIGI (oro 330 pom.) 10 u 


Rendita Francese 3.0;0 
» a 500 
due dn; 
edita ltaliana 5.00 + 
>» 500: 


Azioni tabuechi 
Londra a vinta 
Cambio eull'Itali 
| Gonsolidato ingle 


| vrensa 


CEI 


age 


Fianco Nazicale 
spolooni d'oro. 
Aîfento socezcoc| 10 
Gatmbio sù Parigi 1.) 
Cambio su Londra 
Rendita Auatrisca 

do 90 a esa 
Uniomisnal Lie 


BERLINO 


ars 


È 0 8 


INI 


LONDRA 9 10 


1879)| » 40913 a 459» G2ixa a seo 
a 


nosalenta ara) 


Vedi quarda pag. 


ISTITUTO-CONMITTO CANDELLERO 


Anno XXXII Torino, via Saluzzo, 13 
Col 2 novembre ricomincia la preparazione 
situ ti militari. 


Regio i ial 


ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
BARRIERA DELLA CROCE, vIA aREmMA, 19 
Medico Drett. Doll 

antico e ben consiciuto 


are o core idroterapich comin 
“ntrapeenerno 


onto è adttatissimo per 

vo poli Stabilimenti Alpini 
=g tunnale ed inver- 
andino esposta parte 
3 riscaldato 


fascicolo di 12 pagine 
fisica ine 


ut To di 
uttrate; contiono memorio orizinali di meccanica, chin 
distrialo, traduzioni dai giornali tecnici esteri, cronaca degli appalti in 

oil notizie di Bora, inforena: ces. 


STABILIMENTO TERMALE — 
STAGIONE DEI BAGNI 


aziono @ Bigliardi. 


Tutte to strade ferrate conducono a Vichy | 


Pi by, allo Stabili 
‘nova, alla Succursale. Depositi ia Roma, Corso, 
larignani ed Ott 


lla na 10 
titti 


14000un= 
bl r {lngere i cap 


{{hnria instantancamento in quolcissi col 
{dita pello 0 brucisro i 
{gtiaturo vanduto fio 
‘shevoli, como prime dl 
per la sslute, L'immenso successo che ottenne questo preparatofà 
Europa gli assic ncontrastabilo gu qual. 
si altra prep 


ritivi, stomachiel 
ru Da mat 


js li veri 


ec Dotron':FRANGK |M ATOL E pLEuS aa 
1,50 la mezza scatola (50 grani}; L. 3 | 
fol tuta ito vr | 


“ Parigi: Farmacia Leroy x ustin—Mifeno : presso 
4. Manzoni © ©*, Via dci iu tutte de primarie farmaci 


} Un seî porsona per eola 

Hegel st nm 

(Composto di 24 piatti, dodici ssodello, una zuppi 
ovali, una insalatiora, duo fruttiere. 

Servizio da camera ed altri al massimo buon prezzo. 

Spedizione in provinoia franchi d'ituballsggio coniro vaglia 
postrlo. = Dirigersi al sig. Fransosco Mancinelli, piazza 

3, p. 3" RO) 


CUCINE PRUSSIANE  PERFEZIONATE 


Massima eco- 
nomia, comodità 
pediterza 6 pu- 
, garantita 
pericoli senza 
fumo ed inodo- 
consomano 
incirca due 
imi di pe 
trolio all'ora 6 
io in chol- 
mo duo litri 
Una cucina a due fornelli con quattro flamme o due analoghi 
recipienti solidissimi con fondo di rame capaci por quattro 
persone 


d'acqua in 40 
minuti. 

Queste cucine 
sono di piccolo 
volume di forma 
elegante, solidi 
simo © si possono 
posare ovunque 
sonza tema d'in- 
sudiciare 0 gua: 
stare. 


Prezzo I. 45. 
(N. B. Queste cucine possono anc! 
molto più grandi degli annessivi) 
Spediziona a 412 ferrovia contro vaglia postale anmentato 
di L. 2. — por l'imballagio. 
Dirigersi in ROMA all’Agen. A. Taboga Via de'Prefetti 12 


‘per recipienti 


APPARECCHIO 
per la fabbricazione dell'acqua di Seltz. 


Seltzogene sistema Lhote 


le n maneggiare ed a tra 


tsntancamente. Nè metallo nò pome 
imbarazzo per aprirlo e chiuderlo. 


aloni di ulcima per- 
OE frismamit fidati È a piccola proper. 
da poter nasconde: losaments rele 
5) "ella portata di Ch. 18.198 Lo 


Vendita presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 18, 


LE INSERZIONI, PAGAMENTI: cme ei ; 


ricevono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A. TABOGA, via dei Prefetti, 12. p, 


sa Farina di saluto Du Barry Revalenta Arabica risanalo stomaco, il petto, i nervi, 
cervello, bilo*e sanguo i più ammalati — 30 anni di successo — 75,000 cure annuali. 
polmoni, fegato, glaadole, vescica, reni, cervello, sanizue 0 membrana mucosa, ridona l'appetito eva buona digastione sonno rivi 
digentioni (Aipepsie) gastriti, gaatro-catorite, contipazioni abituali; emuercii, date 
00 è vomiti dopo i pasto 0 ia tempo di graidaaca, dolori, eoogetioni, Isflunase 
ronchiti. e zione) uatriti eruzioni citi, scor 


risana lo stomaco, i nervi, 
attendo da 23 anni A questa parta con invariabile succosto le © 
hio, acidità, pituita, 
oni di petto, sensazioni 
atta, fe 


CERTIFICATI ED ATTESTATI MEDICI 
che hanno esperimentato la Revalenta pei loro malat* 
Cura N, 67,811. 
Castiglion Fiorentino (Toscana), 7 dicombra 1809. 
La Revalenta da Loi spoditami ha prodotto buon affatto nol mio pa- 
ieato, © perciò desidero avorno altro libbre cinquo. Mi ripeto ‘con di- 


lenta ba immodiatamonto arrestati i vomiti o completamente | somma ringioranito, 1 
a la soi sotlimano di tompo. Tutti gli esporimenti | a piodi anche longhi chinra Îa mente @ fresca la mento 
‘n foci dipoi con la Revafenta ebbero lo stesso siccesso. Essa nutrice D. P. CASTELLI, baccal. in tool. od arcipr. di Pramat 
che la carne. » Cura N. 87,484. Aiserey (Costa d'Oro), 7 fobbraio 1574 
Siamo soddistatissmi com la vostra Rewalenta. Cho. foco si 


Milano, 8 Margharit, 20 giugno 1867. | 
Sono già due anzi. che. sotto. ce E al ae a io | orlo sastvigia, della quale 0 mia madrd cei o ep 
 Sitocae 


tinta stima MENICO PA, I vai che la Revalenta Arabica Du Barry ha prodotto sul mio # 

SE de SD II icon ftt soldini per eni lo utrizio a redore pubblica || Ora N. 79F08 iui nai Aficona, 5 maggio 167 
ig Di lag ap rei tale mia dichiarazione per la pura verità. Mi ereda mia tosse, diarrea @ dolori di stomaco, di cui 

re Tutinaca Da lege fono Lo aule ese rombo ina de GENOVEFFA RERNUOCA.  |stati perfettamente guariti dall'uso della Itevalenta. 

cui risultati rariabi hanno gius 

ficato la mia Î 

muaro quasto 


L. GROSSI 


Milano, 5 aprilo 79 
dii Londra giovò i lavllos, di Dieppe, constata la cura di una 
mia moglie; ridotta , per lenta ed ins persona che aveva lo stomaco premochò intieramente distrat 
opportaro alcua cibo . | dua arni circa soffiva di dispepsia © bronehito cronica. cos in 
dimagramento e tutto le misorie d'un ceneralo marasmo "= 5 
Jute, forza © gramezza sono ritornati allo tato normale 


Cura N. 79,428. Avallon, Yoono, 14 fobbraio 1574, 


Dott. ANGEISTEIN, modico, 


membro del Cunsiglio sanitario Reale, | !ovò nella Revalenta qu 


aoguito facilmo 
Ora N. 78,994. di alate voramento foquiet 


OO IVA CIEL e SE al a Ulti d 0 att prop Debbo alla verità o a profitto dei poveri” ammalati ' sot 


PRA pri 
Non GimenttcittO piera; Cura A 86181 _ Proto (rn di Mondo, 14 tor 186. ti e orig dichitaro, che lato ato la: esa 
lla Revatenta Du Barryy La posso assicurare che da duo anni, usando questa meravigliosa Re- | dua meri mi ha procneciato tale beacasare cho sani mi ere stato 
rullo all'eta di quattro Sai soffriva, senza esina api piro valenta, nos sento più sican lncomodo dalla vscchiaa, 0 il pero di (bile enseuira co tti (riument ord. di medici 0%, 
pet con Somiti eontinu, cho resistavano ‘alla dieta" mici 8i'anni. Lo mio gambo diventava feti Te mega 1 Peso doi |bila cone i È 
"a du Ù iù occhiali i tolo siano È To Selle ini sesto lac | | Vi solorizio @ pubblicare questa dieblirazione. 


1, a due nutrici od a tutti È trattumenti dell'arto medica 
La scatola dol peso di 114 di chil. fr. 2 50: 112 chil. fr. 4 50: 8:-2 112 chl, fr. 17 50: chil fr, 30: 12 chil. fr. 05. 
ornano ehe non huno il comodo di cuocerla, abbiamo conforionati i blue no fac 
Jet, cio, todo, colte atto Aol penno, lo funzioni Senio e Papato: de É 
le da una libbra Inglese Ire 4 50 — Neatolo di 6 
al cloccolatto — Prezzi: In po olo per 12 tazzo, fr. 2 50; per 24. fr. 4 50; per 48, fr. 8: per 120, fr. 17 50; per 288, fr. 30; por 570, fr. 65 — In tavolette; fr. 2.50; 1. 450: 11,8, i 
Ogni scalola centiene nostro stampato coll'aggiunta delle istruzioni sul modo di preparare e ar uso della Revalenta du Barry, nonchè le regole generali dietetiche per gli unnlz; 
Casa DARRY DU BARRY è €., , 2, via Tommaso Grossi, rivenditori în tutto lo città d'itali priucipali farmacisti @ droghiari. 
VENDITORI — Rama, N. Sinimerghi, farmacia della: Lagazione Britannica, via Condotti; Ditta A. Danto Fo 
li Gualtiero Mariguazio Asd era, 7474; drogheria Achino, piazza Montecitorio, 116; Franck Cook, farmacia Ingioso, al Corso J00-7; F. Doneeli; farmacia Ottoni di Pinto. Gta 
Corso 149, W. Lowe piazza di Spagna. — È Cantalamenna, farmacista. — Viterbo, A. Ssrpioi, farmacista. — Firenze, Roberts, farmacia della Legaziono Britannien, via Tornabuoni, — Zig 
Fratelli Hermann; Lodovico Romano; Kernot. Bologna, Enrico Zarri, farm. Veratti, detta di È. Maria della Morte. — Vonozia, Posci Giutoppo. — l'alermo, G. Costigiia. 


MANDOF, 


vin della Maddal Li 3. Dosideri, Torro Sacguigna; Brown o figlio, Fontanella 


ii ci QUARTA EDIZIONE 


rows Dispensa di Vino e Olio rows f | {IL GALATEO MODERNO 


SS. Apostoli 
NO, Buona qualità, bianco e rosso, L. & 30, @ 30, il quant 
» » Soldi #, #9 il lit, 

[OLIO fino, ottirn qualità L. 5, 20.23 il quari, 
sia >. 19, #8 il mozzo litro, 
Si fornisce ancho di Zac strato d'odoro + 


I (dicontro al palazzo Colonna) 


POMATA FANTEPELICÙLARE: ren 
arrestazo Ja cadota dei capelli. b 


di 
Profumeria all'Opapannx 
all'OPOPANAX 


2 per regalo, 
a fragola per le lar 


Per comodità 
alle 10 por 


PIROCONOFOBI 


infallibili distruttori 


brevettati è ciro e bianchire la pelle, 


SAPONI prati) all ° 
Latte di cacao; Bomquete del cam 

CREMA AL SUCCO D'ANANAS per 
ta pelle. 


iso. Veneto” 

1 splend ti mel corso di 16 nani od il brevatto otte 
nuto dopo dalla real casa, in data 21 settembre 
1858, n. 404, domanda he vengono fatto dall'Italia @ dal 

o specifico cho senza nuocers " 

minimamento alla salute, sbarazza gli appartamenti facondo dormire È i 
tranquillsmente 

Si trovano vendibili 


‘prodotto dall'impiego del beiletto, 


Vendita in Milano da 
dei Noli, n. 688. — Roma prose, 


Pia Nuova Invenzione LA FOTOTIPIA Brevettato $.G.D.G. 


oga, 
Ivatoro. — Milano, A. Mi TI il 
nugolo 


Orefici 68, — Firons A, Ria), farmaci pie Tutti Fotosrafi! 


della Signoria © Cesare Pier, via della Vigna Nuova, 14. Napoli È. S 3 
via Roma, 53. Carloforte (Sardegna) Napofcone Giovan SONS SI È TROVATO 


iglenic. Ai modo di riprolirro queamegini, fol Pufie, inclatoni, disegni, scritture, cer. ca i 
amato fofotipia. Basta esempliro dell'ogss d 


'AcqueMinerali Acidule-Ferruginos 0g a pn 


guenti centri princi 


di fotografie, immagini, d 


gni. cce. Basterà conformarsi all'istruzione che accompagna ciascuu apparecchio per otienero dalle copi» ecati 
all'origioalo ma più belle e più fresche. 
Questa invenzione sorpassa tutte quelle che si son 
n per la semplicità che per la perfezione delle copie 


È pp dci LAO CONA LI COLO IO Si ee por SIETE Gi va i 
stare er sere] e salate A st ii epr de leg, dii | 
dii ta Gir te Prezzo dell'apparecchio L. 5. 


nà, P.I 


A. {Dante 
/Ancema , Capponi. — Ma 


Agenzia Com 


Bortolotti, 


passa ripetutamente 
toprai capelli avendo cura cho aîuno \ 
Baguati fino alla cuto. Dopo qualche 
giorno avianao riprese il primitivo 
colore ed allora basterà faro la stessa 
operazione ogni 4 giorni. 
pPrezzo Lire salina S — 
oposito in Roma, presso l'Agen- 
2° Taboga, via dei Prefetti, 12 


e ei Pref 1? 
CONTRO L'OBESITA si 
ticne un lento dimagrimento sen 
2a allerare lì saluto , senza €in- 
giaro abitudini, occupazioni, 
gue di via folle Piltote dei 
ade1, preparate da 
8. Damercal, farm.-chimico della 
acuula sup. di Parigi, 158, Fau- 
bourg S. Martin, .L. 30. Per gi 
raozla del prodotto osigero la firma 
Damertel in blou sull etichetta 


ione Britannica via Tornabuoni 
Alosn 


dai Profolti, 19, p. 


47, Compaire, Via del Corso, 343. 


per posta contro invio: pel Cerone 


— Aoqua Celeste L, 


Chinel 


via S. Paolo, 7 ed 


O RA 
. Bernardino, 11. Belegna, 
la, Parenti, — 


ine 


tro di Piotro Tonegu 


del'acona di 


, Farmacia della Log 
Udine, 
Degiusti, — 


rniai via Roudinell 


della Sala. 10, per con.| 

incaricata fino tl 1888] 

d lusivamente devono diri.| 

Sergi coloro che inisadono furno la cura è tenerne doposito. 
|, chiaistimo dott. can. G. CASELLA Ro Ul Sabitiment 
crise una memoria dettagliatissima sulle dette Ac ma di 
fel di pagine 10, con carte Spore” | 
mento che trovasi vendibile in Milano da A MANÎ 

ZONI è C., al presso di L. 1 50. to n, 


ea ‘EAUDE ZENOBIE : 


L ACQUA MAGICA 
Istat GI Viso sa RIIAS peru 
dal professore B. FRANZI. 


3 Le ne ALTE 


Chelneci. — Pincemzi 


ansi vendibili in Venezia all'Agemxta 
ile, via 5. 


CHRONR ATERIGAN 


|— Pirenze, 
= Torello Ba 
‘merci 


| Gradita al paluto. 


OGG, Farmacivta?£ via di Castigliono? 8 AMLIGI slo prisario. 


Hi OLIO NATURALE DI FEGATO Ni 


m MERLUZZO» 


Facilita la digostio 


% 
conserva; 
ero puro por ammoliro lo durozso del pioli. © 
puline meglio d'ogni altro preparato i metalli è lo pietre pred: 
‘nantri delicati, 6c0., ‘000, Cali 
pedina gii parto Soeronio re se, 
în pochissimi giorni guarito alcuni eruaici 4 azche 
9 speri mati li antica, [nalaitio tanto interne quanto esterno. Ed è aocho. aticace. rimedio 
liaretico, risolvente, sudorifico, deparativo, aperitivo, 
Questo no fu detto da un medico cho da tre anni e più, 


Si spedisco contro vi talo o bigliotti di Banca Nazi 
ero da inconetto De Pe 18 facoai 1° 88 (Goa ne 


Difigere a Madamossilo Jocphine Frassi in Cuesla Monfemtr 
fo è vendit in Roma, preso 'Aguzzio A. atoms vin e 
"Bret, 18 Milano M'Agebita d'aaotoai della Peretsraza 


| 

| 

|| Si speticono della Direzione della Fo ia dietro 

| Si spedito irezione della Fonte in Brescia dietr aglio 
Lal 


nas - » 13.50 
bi = 
Vette lite tia los 

|| Caaso © vetri si posono rendere allo stesso prezzo affrancato fino 


‘a Brescia. 
presso il sig. Paolo Caffaral, Corso, 9 (9) 


{1.350 " 


Tipografia dell’Opinsone, 


